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Ne sono usciti salvi! 
L a radio annuncia che Bo-

n a t t i e Gheser scendono verso 
il Cìonella, e che ormai hanno 
raggiunto il rifugio. L'ansia 
che h a tenuto inchiodato lo 

. spiri to s i placa. Poi torniamo 
a trepidare, quando udiamo 
che Toni Gobbi ed Enr ico Rey 
non riescono a superare il sal-

• t o ' d i coccia che porta-al^-Go-
nelìa, e che Bonat t i r ipe tu ta
mente esce sulla po r t a del ri
fugio chiamando a iu to ; poi, 
dopo un ' a l t r a notte , ancora la 
radio ci dà la notizia di Panel 
e Viotto saliti al Gonella, tosto 
seguit i dalle a l t re guide cor-
maiorine e dalla squadra degli 
alpini, onde i due scalatori 
possono ormai contare sul più 
largo aiuto;. V: . 

L a vicenda è no ta : par t i t i 
dal rifugio Torino, W a l t e r Bo
n a t t i é Silvano Gheser hanno 
p e r n o t t a t o al bivacco fissò 
Alberigo e Borgna, dove c'era 
un ' a l t r a cordata, quella di 

. J e a n Vincendon e Francois 
Henry , due s tudent i ; al mat 
t ino Bonat t i e Gheser hanno 
t e n t a t o la via della P e r a menr 
t r e g l i , a l t r i si accingevano a 
scalare il crestone Moore; 
t r o v a t a impraticabile l a via 
della Per^ , Bonat t i e Gheser 
retrocedevano ed a loro volta 
Si impegnavano sulla v ia Moo
re , raggiungendo e superando 
i due studenti , Col mal tempo 
sopravvenuto, ' le due cordate, 
separate^ da un centinaio di 
metr i , t rascorrevano una not
t e , d'inferno, all 'addiaccio; si 
r iunivano * a l ma t t ino in una 
unica comitiva e raggiunto ' il 

' colle della Brenva tornavano 
a separars i . . 

Vincendon e H e n r y sono 
a n c o r ogg i . prigionieri dei 
ghiacci de l , Bianco; forse la 
téjijda gettata, dall 'elicottero, 
gli indumenti : caldi, i viveri 
hanno loro dato r i s toro; forse 
l à corda ta capltàì iàta dal va
loroso T e r r a y , , l 'uomo dèi 

• i ' Imala ia e ideile Ande, riu
sci rà a por ta re un tempestivo 
soccorso. E s t r inge ,11 cuore 

:v'-lJeftsatc"'questi;.'du^.vgiovaai, 
immobilizzati, ' i n condizioni 
precarie, forse disperate . 

Bonat t i e Gheser, raggiun
t a la capanna Vallot dove t ra
scorrono la no t t e —- e fu una 
no t t e di spasimo pe r Gheser 
col gelo che insidioso s i impa
droniva dei, suoi ar t i , -tr .scep' 
dono per il ghiacciaio del Duo
m o : Gheser! coi piedi fasciati 
in ;pezz i d i , c o p e r t a r i tagl iat i 
a l la Vallot, che gli è s ta tò 
impossibile • ca lzare gli scar-

• poni- sui poveri piedi gelati; 
Bona t t i scivola in u n crepac
cio ed è salvato dopo t r e ore 
dal la maes t r i a di Gheser e 
dal la sua tenacia; poi insieme 

^ senza viveri, abbracciat i per 
infondersi reciprocamente un 
po' di caldo, i due scalatori 
passano la not te in un cre
paccio, finché scendono verso 
il Gonella. Ed è .allora che 
scorgono gli alpini sul ghiac
ciaio dei Miage e gli alpini 
e le guide li scorgono. 

L a vicenda d i Bona t t i e di 
Gheser si è chiusa e noi for
mul iamo l 'augurio di t u t t i gli 
alpinisti : che Gheser si r i -
m e t t a completamente dal con
gelamento di terzo grado. La 
terr ibi le prova di Vincendon 
ed Henry non è ancor termi
na ta , e trepidiamo per questi 
due giovani a quat t romi la me
tr i , bloccati dalla neve. 

Che guide prove t te come 
Toni Gobbi ed Enr ico Rey 

r, (insieme, lo r icordate , hanno 
; realizzato la pr ima invernale 

sulla cres ta sud del la Nera!) 
\ non siano riuscite a risalire 

j : lo schienone roccioso sul qua-
J le è posato il Gonella (d'està-

;' t e c'è il sentiero scava to nel 
l à , roccia), n é , ch.e^sia loro 

; s t a t ò possibile dì raggiùngere 
il rifugio per il gliiàcciaio, 

[ p rova quanto d ' inverno tu t to 
sul la montagna mut i , e come 

^ s i a a rduo stabilire u n a gra-
dua to r i a delle difficoltà - 'ed 
u n a valutazione esa t ta del 
te r reno, basandosi sulla co-

: noscenza della buona stagio
ne . L a stessa cosa dicasi per 

della Brenva dal Por tud — 
tJinto al ta e dir i t ta appare che 
per raggiungere con gli occhi 
il crinale bisogna torcere il 
collo — l'alpinista T. Graham 
Brown si chiese se non e ra 
possibile t racciare una via di 
sal i ta più d i re t ta di' quella 
Moore, che in rea l tà evita la 
pare te svolgendosi lungo il Co
stone, "e più centrale ' di' quella 
Allégra che dal costone Moo
re, ol t repassata ' la seracèata 
di mezzo, pun ta alla cima del 
Bianco. 

- Dopo un minuzioso studio 
della parete . Graham Brown 
par t ì inseme a F . S. Smythe 
il l .o se t tembre 1927 dal r i 
fugio Torino; i due entrarono 
nell 'alto bacino della :, Bren
va (il : bivacco-fisso Alberigo 
e Borgna ancora non esisteva) 
e a t t raversando . ripidissimi 
canaloni e colatoi si por taro
no sot to u n a spuntone chia
mato , per la forma ed il co
lore del protogino « la Senti
nella Rossa ». Ivi proté t t i con
t ro scariche e . s lavine bivac-
caroiìo, par tendo col gelo del
la piena not te . Tracciarono 
cosi la p r ima « via della Sen-
tineila,»," o ' «d i ' d e s t r a > -che 
por ta alla ve t t a del Bianco. 
; E r a una impresa grandiosa', 
m a evidentemente a i ' due non 
bas tava : il 6 agosto dell'an
no seguente Graham Brown e 
Smythe r ipar tono dal rifugio 
Torino, tornano a bivaccare 
alla Sentinella e il giorno, do
po t racciano la seconda via 
della Sentinella, de t t a « di s i 
n is t ra » o anche « Maggiore» 
(i francesi dicono Major), dal 
col Maggiore dove sbuca. 

Chiunque sarebbe s t a t o sod 
disfatto, m a Graham Browne 
no: par tendo dal rifugio alle 
12.20 del 5 agosto 1933 in
sieme alle guide Alessandro 
Graven ed Alfredo Aufden-
bla t ten t racc iava il suo. terzo 
superbo i t inerar io sulla, ghiac
c ia ta pa re te d e l l a , B r e riva, 
giungendo in ve t t a al Monte 
Bianco à mezzogiorno e mez
zo.: L a nuoya v ia , yeniva„,bat-
tezzàta «d^ l là P e r a » , pè r" la 
forma delle rocce che, nella 
m e t à superiore del gigantesco 
muro , si pronunciano dist inta
mente a somiglianza d i u n a 
e n o r m e - p e r a di duecéntocin-
quan ta me t r i d'altezza, t r a 
due . canaloni ,spazzat i dalle 
'slavine. L a pa r t e inferióre del
la, « P e r a » è assai ripida"; sa
lendo, l 'angolo m a n mano de-
crescoi pe r rifarsi p i ù ' e r t o , 
proprio come un 'au tent ica pe
ra, col picciolo rivolto verso 
l 'alto, come se pendesse dal
l 'albero. Qui sopra ad essa non 
s tanno però verdi fronde, m a 
una ciclopica bas t ionata di 
ghiaccio che sorregge i nevai 
pensili e sfiorisce in seracchi 
bombardando la so t tos tan te 
costa rocciosa. 

Nel la relazione della scala
ta, G r a h a m Brown adopera 
cos tan temente il nome i tal ia
no « l a P e r a » ; t a le definizio
ne i ta l iana é di uso comune 
in Inghi l te r ra ; la t roviamo 
inoltre nella s toria dell 'alpini
smo di Claire El iane ; Engel , 
s tor ia che, sia de t to per inci
so, non sempre è serena ed 
obiet t iva nei r iguardi del l ' I ta
lia. I n . I t a l i a invece, quas i s i 
t r a t t a s se di un tessuto di m o 
da o di un profurìio,' « là P e 
r a » , è d iventa ta «la Poìre-» 
e così qualcuno riferendo del 
ten ta t ivo di Bona t t i e Gheser, 
h a po tu to rèndere nos t rano 
quel foresto poire pronuncian
dolo all ' i taliana, fra l 'allegro 
tr ipudio degli ascoltatori . . 

Graham Brown.è salito alla 
ve t t a del Bianco pe r diciotto 
i t inerar i diversi. , L'unico che 
non-'hay per corso,, è la via dei 
Pjlohi. apè r t a .;d,a Giii*sto tìer: 
vasu t t i e Pàolo Bollini della 
Predosa ..il 13 agosto 1940. 
Quella de i Pi lot i é la, più dif
ficile via di sa l i ta al Bianco 
-—lo stesso Graham 9 r o w n lo 
c o n f e r m a — ed h a passaggi 
di sesto superiore m é n t r e la 
via della P e r a in fa t to d i g r a 
di scarseggia, m a é la più pe
ricolosa a causa delle scar i -

m a via è meno difficile della 
« Sentinella di sinistra ». 

Bonat t i e Gheser hanno ten
t a to la Pera , s inora mai sali , 
t a in inverno; la «Sentinel la 
di s in is t ra» o « v i a Maggio-
ré,» é s t a t a percorsa in inver
nò da' Ar tu ro Ottoz e Toni 
Gobbi. P a r t e n d o dal bivacco-
fisso, Alberigo é Borgna il 23 
marzo 1952, essi lo t tarono per 
diciasset te-ore su un terreno 
malfido, che ì ripidissimi fian
chi ' ghiacciati erano coperti 
da t ren ta cent imetr i di neve 
fresca. F u impresa di pr imo 
ordine, e se quando venne ef
fe t tua ta non suscitò l'eco che 
meritava, r es ta tu t tav ia indi
scutibilmente una delle più 
belle, affermazioni dell'alpini-
srrio i tal iano. . . 

La scórsa es ta te Ottoz, r i 
pe tehdò 'ques ta via da .lui v io 
lata ' in inverno, veniva travol
to da uria ' slavina insieme al 
Compagno. A r t u r o ; Ottoz, la 
più grande fra le guide cor-
maiorine, s ta ancora lassù, se
polto fra 1 crepacci della 
Brenva. 

Bonatt i , che ha t en ta to la 
Pera , noft è nuovo alle scalate 
invernali; Noto egli è al gran 
pubblicò per il bivacco sopra 
gli ottomila, al K2; altrettan
to noto per la pr ima al Gran 
Cappuccino, insieme a Ghigo, 
e per la solitària scala ta sullo 
spigolo ovest del Piccolo Dru 
Meno conosciute sono le sue 
imprese invernali , e qui le 
vogliamo r icordare. Dal 22 al 
•24 febbraio- 1953, insieme 
Carlo Maiiri, realizzò la pr ima 
invernale della via Cassin, al 
la Cima Ovest di Lavaredo, 
con vent i se t te oro di arrani-
picata effettiva, s u quelle la
vagne esposte a set tentr ione 
e pe r tan to diser ta te dal sole, 
IJn pr imo bivacco fu t rascor
so stando appesi fti chiodi; il 
secondo fu passato in condi
zioni spaventose. I l che non 
impedì ai due ardi t i rocciato
r i ^di r ipetere dopo pochi gior-
-irt&^'^-vié*^<knicì-DiriÌàl*:'àtìà 
Cima Grande, già percorsa per 
la pr ima vol ta d'inverno da 
Kaspareck e Brunhuber . So-
no due sca la te queste Che si 

svolgono nel « sesto superio
re », e specie il « t raversone » 
di Cassin è di n a t u r a terrifi
cante. 

Ancora lo stesso anno 'Wal
ter Bonat t i , insieme a Rober
to Bignami — che per i rà t ra 
gicamente alla spedizione del 
Monte Api — -realizzò la pr i -
ma,_inv?rnale .'.della vìa degli 
strapiombi," Sulla cres ta doilà 
Forcola, al Cervino, cres ta che 
i tedeschi dicono Furggen. 

Le vie della Brenva, l 'abbia
mo visto, come gradi difetta 
no, m a siamo nel regno del 
Bianco, dove tu t to diventa co
lossale. Colossale è il disli
vello dall 'at tacco alla ve t ta 
un m u r o di ghiaccio e di roc
cia di • uri chilometro e mea-
zo; colossali le distanze; spa
ventose le sca r i che ' e il crol
lare di interi castelli di ghiac
ciò; apocalìttiche le bufere 
che s i scatenano sulle infini
te distese nevate. 

: Aiirelìo Garobbio 

y^^^^»#>#<'#*#^# »#^>»-»##^<.#»#^###*^##-»»»##-#^^#»##^. 

"LO SCARPONE»-C. A. 1. PALERMO 

Aula Magna Lideo Beccaria, Milano, P.za S. Alessandro 

La sera del . 

14 gennaio 
alle ore 21, il.Rag. NAZZARENO ROVELLA, 

li • Ccinsig'.lert '̂-cshtrale vdeLC.A.I.''-s Presidente,; 
della Sezione dr Palermo, terrà una conver
sazióne-sul temat 

Le montagne Isiciliane nel quadro 
delle attrattive turistiche dell'isola 
illustrata da diaposit ive e documentari . 

Il Soccorso alpino 
è un seiciJÌzìu pubblico 

j INGRESSO LIBERO A TUTTI 

La sciagura aviatoria sul 
Monte Giner, che ha gettato 
nel lutto tante famiglie, men
tre' da un lato suscita per
plessità circa l'efficienza tec
nica delle nostre linee aeree 
e- .degli appairecchiiadibitivi, 
ha fatto 'emergere la' pron
tezza e generosità dell'opera 
di soccorso, sia da parte de-, 
gli alpini che dell'Arma be
nemerita, ma. soprattutto del
le Guide del CAI. e dei com
ponenti il Corpo di Soccorso 
alpino. Infatti alla prima se
gnalazione data dal dott. Sci
pio Stenico da Trento — che 
come è noto presiede a tale 
importante organizzazione — 
a Pelo, a Pinsolo e 'ad Os-
sana, tutti gli elementi delle 
Stazioni di soccorso della 
S.A.T. (C.A.I.) si'sono mossi, 
malgrado fosse la vigilia del 

tando in asso in qualche caso 
la preparazione del presepe 
familiare e affrontando la ri
gidissima temperatura per 
portarsi sul luogo del disa
stro. Prima fra tutte la gui
da.Maria. Marini, di Peiq, che 
per prima scorse i rottami 
dell'apparecchio e i corpi del
le, vittime e che poi si pro
digò insieme coi "suoi compa
gni per il ricupero delle salme. 

L'episodio dell'alpino semi-
assiderato durante il servizio 
ai relitti dell'apparecchio con
ferma l'abnegazione delle no
stre truppe di montagna: en
comiabile è stata anche la 
sollecitudine dei carabinieri 
e delle autorità locali, ma, 
ripetiarrio, la parte preminen
te venne svolta dalle guide 
del Soccorso alpino. Il che 
conferma l'importanza di que-

^r.,^ la festimtà natalizia, pian-1 sfa organizzazione del C.A.I. 

Riunito il Consiglio centrale dell'Accademico 
Il conte Aldo Bonacossa Vicepresidente dell'Alpine Club -Ammessi 14 nuovi soci 

Presso il salone della Se
zione di Milano del C.A,I. si 
è r iuni to il 16 dicembre scor
so il Consiglio Cent ra le del 
Club Alpino Accademico i ta
l iano. E r a n o present i il P r e 
sidente generale geom. Carlo 
Negri , il segretario dot t . Gian 
Paolo Guidobono Cavalchini, 
i Pres ident i dei t r e Gruppi, 
e o n t e ìng, Aldo Bonacossa, 
Claudio P r a t o e a w . Michele 
Rivero in rappresentanza del 
prof. Alfredo Corti, il vice
presidente del Gruppo centra
le ìng. Paolo Gazzana Pr ia -
roggia, nonché i segre tar i p.o-
bèr tò ' OSiò e"GiuàèpiÈiè'"t>ibril',: 
si; invi ta to il vice-presiderite 
del C.A.I. cav. Elvezio Bozzo
li Parasacchi . 

I n principio di sedu ta 11 

Pres idente h a .ricordato i so
ci scomparsi du ran te l 'anna
t a : JAntonio" Bert i ; • Angelo Ca-
legari, Gino .Carugati , -Mario 
De Benedett i ,"Mario Dell 'Oro, 
Leonardo G a t t o Roissafd, A r r 
r igo Giannantonji G a e t a n o 
Maggioni, Passer in d 'Entrèves 
e Lorenzo Ronco. 

Carlo Negr i h a quindi an 
nuncia to che il conte Aldo 
B o n a c o s s k,. Pres idente del 
Gruppo cen t ra le , è . s t a tò n o . 
minato Vice-presidente dello 
Alpine Club di Londra per 
l 'anno 1957, un i tamente a l d r . 
C._S. H o u s t n n i p e r . gli S t a t i 
'UhitiyiSlìréd'f*W •• l a 
Svizzera e Paùs Bauer per la 
Germania;-; t u j : t i ' ì present i 
hanno espressò il più cordiale 
compiacimento; a l conte Bo-

IMPRESE IMERWàLI 
La Grande Travcrsicre 

La Grande Travers ière (me
t r i 3496), l a bella pun ta che 
sorge a cavaliere t r a la Val 
di Rhémes e l a Valgrisenche, 
è s t a t a sa l i ta pe r la pr ima 
volta d' inverno, il 23 dicem-

tinella di sinistra > e la « Pé
r a » , asserisce che quest 'ulti-

le v ie della ' Brenva, dì cui, - , . , ,,„ , ^ , , 
t a n t o si è pa r l a to in questìhf'_^:,,Ch\l^„^„^ipetuto la «Sen-
giorni. Vediamo un po ' dì t rac
c ia rne K^evemente la storia. 

' . L a via Moore è s t a t a aper ta 
, d a Moore, F r a n k ed Orazio 
Walker , Mathews con le gui
de Melchiorre e Giacobbe An-
deregg U 15 luglio 1865 (il 
giorno p r ima 'Whymper doma-
va il Cervino); fu impresa 
formidabile, specie pe r l'epoca 

• In cui fu compiuta, coi soli 
bas toni ferrat i , senza piccoz
ze e senza ramponi , ignoran
do ogni s is tema d'asslcurazìo-
ne . Sì not i che ques t i alpini
st i non cercavano affat to una 
via difficile bensì, secondo la 
menta l i t à del tempo — siamo 
ne l periodo esplorat ivo — la 
più comoda via di sal i ta al 
Bianco dal ve r san te cormaio-
r ino . 
K ;La seconda via del la Bren-
va, la via Allegra, è s ta ta 

' aper ta da E t to re Allegra con 
le guide Lorenzo Croux e 
Alessandro Brocherel, l'S e il 
9 luglio 1901, : ; . 
- 'Contemplando l a muragl ia 

ni . (C.A.A.I. Tor ino) , Fulvio 
R a t t o (C.A.I. Biella) e Mas-
siriio' Mila' (C.À.A.I. Torino) , 
p e r il ve r san te di Val di Rhé
mes. 

Il percorso, non difficile m a 
còriiplicato, consiste essenzial
mente d 'un 'a l te rnat iva dì bel
le conche glaciali in t ramezza
t e d a pendii ripidissimi. Un 
primo sbalzo di circa 300 m. 
por ta dal Rif. Benevolo (me
t r i 2285) alla Comba di Go
let ta , che si risale fino ài mar 
gine inferiore del Ghiacciaio 
omonimo. 'Qui, percorrendo un 
largo a rco di cerchio a de 
s t ra , ci si po r t a ai piedi d'un 
a l t ro ripidissimo pendio de 
tritìco. -sospeso su al t i salti 
rocciosi, pe r il quale si per
viene fa t icosamente all 'imboc 
c o , del Ghiacciaio centrale di 
Travers ière 

Lo si r isale vèr.so, il eòlle 
compreso fra la P u n t a Bas-
sac Sud e la . Grande Trayer-
sière (colle innominato .sulla 
car ta I.G.M., ba t tezza to Colle 
dei Genovesi e quota to me
t r i 3414 nella «Guide de Ta -
r e n t a ì s e e t M a u r i e n n e » di 
Jeanne e t Be rna rd L e d e r e ) . 
Non si raggiunge il colle, m a 
si piega un poco a destra, ai 
piedi della breve pare te Sud 
della Grande Traversière . P e r 
un canalino malagevole e poi 

per facili rocce sì raggiunge 
la c r e s t a Sud Ovest della 
Grande Traversière, e con bre
ve a r rampica ta si perviene in 
vet ta . Tempo di sa l i t a : 5 ore 
e mezza dal Rif. Benevolo in 
ve t ta . ,• , \ ' .. . , . '. 

L a discesa, dal l 'a t tacco del-
bre u. s.* da Paolo Silvestri-ile rocce fino al Rifugio, é sta

ta compiuta - in te ramente in 
sci, in 2 ore. Non ci sono dif
ficoltà,' m a due pendii ripidis
simi, che richiedono condizio
ni speciali come quelle incon
t r a t e quest ' inverno: scarso in
nevamento e t e m p e r a t u r a ri-
gidissirria. Al t r iment i tali pen
dii potrebbero r ivelarsi es tre
m a m e n t e .pericolosi. 

L a r iuscita dell 'ascensione è 
s t a t a favorita dalla cortese 
comprensione del gestore del 
Rif. Benevolo, signor Berthod, 
che ha permesso ai sali tori di 
usufruire dei locali estivi del 
rifugio stesso per un comodo 
pernot tamento . 

A chi ci procura 
un nuovo' abbonamento 

rega l iamo una copia d i . 

« Alpinista che vai, dizionario che trovi » 
„ . di Bailiano e Affentrangér 

Quota annua L. 800 • 
con inizio da qualsiasi data 

Ai nuovi abbonati eiie ci pervengono direttamente e 
a ehi arrotonda l'abbonamento in L. 1000, regaliamo 
una copia dell'opuscoletto: 

« RIFUGI DELLA S. A. T. (C. A. I.) DI TRENTO » 
di 30 fiagine, con disegni stilizzati dei vari rifugi 
e Itinerari di accesso relativi. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amministrazione de 
« Lo Scarpone > - via Plinio 70, Milano - oppure versare «ul no
stro t c p . 3-17979, che 4 la forma più economica di pagamento. 

Trascorrono la notte di Natale 
sulla vetta del Monte Bianco 

Due giovani universitari pa 
riglni, che non hanno voluto 
dare 11 nome perchè ì loro pa 
rentl li. credevano In 'Riviera, 
hanno trascorso l a - notte sul 
25 dicembre in vet ta al Monte 
Bianco." : ' ^ '' I >:S "; • 

Giunt i .a .Courmayeur e saliti 
al Rifugio Torino, ne sono par
titi il 23 dicembre equipaggia-
tisslml. La notte sul 24 han
no pernottato alla Capanna 
Fourcle e nel pomeriggio di Na
tale erano già sulla via del ri
torno, dopo aver raggiunto la 
vetta del Monte Bianco per via 
normale: la sera del 25 arriva
vano nuovamente a Courma
yeur. L'impresa è s ta ta favori
ta dal tempo, bello e secco. 

La Tórre Venezia 
per la via Cozzi 

H 22 dicembre scorso due 
cordate d e l l o Sci C.A.L 
XXX Ottobre di Tr ies te , com. 
posto da Bruno Baldi, Nino 
Corsi, Bruno Crepaz e Grego
rio Invrea (gli ul t imi t r e fa
centi par te della Spedizione 
che lo scorso anno esplorò 
l'Ala Dag in Asia Minore) 
hanno compiuto la pr ima sa

li ta invernale della Tor re 'Ve
nezia per l a ' . v i a Cozzi; nel 
Gruppo del Civetta. 

L'ascensione è s ta ta in pa r 
t e ostacolata dal mal tempo 
che in qpel giorno imperver
sava sull 'arco orientale delle 
Alpi. • :̂ ; . 

Quest ' imprésa degli alpini
s t i t r iest ini si>'collega ideal
men te a quel la dei loro con
cittadini Cozzi, Zanutt i , Car-
niel e Cepich, componenti la 
famosa squadra volante del
l 'Alpina delle Giulie, che nel 
1909 raggiungeva per p r ima 
l 'ardua ve t ta . 

La correttezza 
di Cesare Maestri 

I quotidiani del 18 dicem
bre scorso, specialmente quel 
li del Trentino, hanno dato 
ampio spazio con titoli su più 
colonne e fotografie, alla sca
lata ' ^ soZiteria', dello spìgolo 
nord-ovest deì' Cimon' della 
Pala, e discesa con ramponi 
del ripido ghiacciaio del Tra-
vignolo, compiuta, iti 2 ore e 
45 Mnuti il IS dicembre da 
Cesare Maestri,, guida del C. 
A; I. b istruttore nazionale di 
alpinismo. ' 

Iri data 26 dicembre ìp stes
so Maestri, inviandoci il rin
novo « arròtondfitó'» per'il '57 
ci scrive: 

« V i pregherei di non pub
blicare la notizia r i gua rdan te 

nacossa per ques to alto rico-l 
noscimento che a t t r ave r so la 
sua persona onora l'Alpinismo 
italiano. ' 

E' s ta to poi t r a t t a t o l 'argo
mento dei bivacchi fissi e in 
particolare il r ipr is t ino d e 1 
« L a m p u g n a n i » al Colle Ec-
cles e la installazione di un 
nuovo bivacco dedicato ad Et
tore Canzio, per la cui ubica
zione è s t a t a scelta la Cresta 
di Tronchey alle Grandes Jo-
rasses. ' ., 

Si è pre^o a t t o dell 'at tuale 
s t a t o della preparazione della 
Spedizione ex t raeuropea or-
••gani2zàià''*'daf'C.SE-'é' ' 'ksMa.i 
fa all 'Accadèmico per la rea
lizzazione tecnica. 

I l Pres idente d e l Gruppo 
orientale, Claudio P r a t o , ha 
fatto accenno alla Spedizione 
al Rakaposhi nel Ka rako rum 
occidentale, pe r cui è s ta to 
presenta to il relat ivo proget to 
da pa r te d e g l i accademici 
triestini.- ; -, .• .,• . - •,• ; , ,, 

E* s t a t ò approvato i l . prO' 
get to relat ivo al la dirEimazio-
ne di un Notiziario da inviar' 
ci a t u t t i i soci, il cui pr imo 
numero usc i rà . -ne l corrente 
•mese. •. 

Si è infine proceduto all'e
same delle proposte per l'am
missione dì nuovi soci e sono 
risulta t i . ,eletti : 

Pe r il Gruppo occidentale: 
Matteo Campia. 

Per il Gruppo cent ra le : av
vocato Emilio Romanini, No-
seda Pedraglio, Mario Bisac
cia, Aldo Bignami, Romano 
Merendi e Camillo Zamboni. 

P e r il Gruppo or ientale: .An-ldi Milano, a cui assisteva anche 
tonio Corsi de t to Nino, Wal- il Segretario generale della 
ter Meìak, Bruno Morandi, 
dott . Pier Paolo Pobega, Giù 
seppe Cetin, Bruno Crepaz e 
Michele Gadenz. 

A proposito di nuove am
missioni, è s t a to r ibadi to il 
cr i ter io di tenere in conside
razione nei candidati non so
lo le qual i tà pu ramen te tecni 
che, m a anche le doti morali 
e cul tural i , non disgiunte dal
la realizzazione di imprese di 
« g rande alpinismo ». 

fiianvittorio. EossatiBellani 
al PaDatliion Club dì .Milano 

I n una delle ultime riunioni 
conviviali del Panathlon Club 

Segretario generale 
F.I.S.I. rag. Bonvini, il dottor 
Gianvitforio Fossati Bellani, 
vicepresidente della F.I.S.I. e 
Consigliere centrale del C.A.I., 
ha parlato sialla situazione at
tuale e sullo sviluppo dello 
sport sciistico in Italia, espo
nendo le difficoltà da supera
re e i compiti che spettano al
le varie organizzazioni onde 
portarci anche in questo cam
po, se non all'altezza degli atle
ti nordici, almeno il più vicino 
possibile. 

La diligente dissertazione 
dell'oratore '" è stata "a t ten ta^ 
mente ascoltata e seguita da 
una nut r i ta discussione sull'ar
gomento, con l'intervento di al
cuni fra gli adere.iti. 

che si adopera non solo nei 
casi di incidenti alpinistici, 
ma per tutto quanto si svol
ga in montagna. E questa del 
Monte Giner ne è stata l'en
nesima dimostrazione. 

Il Corpo del' soccorso alpi-' 
no è e dev'essere considerato 
un servizio pubblico e come 
tale aiutato con adeguati 
mezzi. Vero è che il Governo 
regionale trentino stanzia 
ogni anno notevoli somme per 
dotare dei mezzi necessari le 
stazioni sorte nel territorio 
di sua competefiza, ma il Soc
corso alpino ha carattere na
zionale. Altre numerose sta
zioni del genere sono sorte in 
Piemonte e in Lombardia ad 
iniziativa del Club Alpino, ma 
ì mezzi disponibili sono ina
deguati per metterle alla pa
ri con quelle dèi Trentino. 

E' il Governo centrale che 
deve provvedervi con assegna
zioni di carattere nazionale; 
bisogna, in sostanza, che il 
Soccoriso alpino sia potenzia
to in vista dei fini che si pro
pone e non lasciato unicamen
te alle scarse possibilità del 
C.A.I. centrale che fa tutto 
queillo che può, compatibil
mente coi suoi limitatissimi 
mezzi. Come la Croce Rossa e 
altre organizzazioni di pronto 
soccorso, quello alpino, sem
pre sotto la direzione tecnica 
del C.A.I., dev'essere ufficial
mente riconosciuto e come ta
le avere le dotazioni indispen
sabili allo svolgimento della 
sua opera. Oli uomini che si 
prestano disinteressatamente 
non mancano e sono tutti se
lezionati come efficienza fisi
ca e valore alpinistico, siano 
essi guide o volontari: fanno 
solo difetto • le attrezzature. 
Ci pensi quindi chi deve; la 
sciagura del «DC» serva di 
esempio'. 

G. P. 

AL rANATHI-ON CTJUB BI 
PAVIA In una delle ultime riu
nioni tenutesi alla Certosa, 11 
prof. Emanuele ZorzoU ha parla
to sulla « Psicologia dell'alpini, 
smo ». 

ALPINISMO E 

Illuminato il Gran Rognon 
La notte del 23 dicembre 

scorso 120 lampadine elettriche 
hanno illuminato a' giorno la 
cima del Gran Rognon, a de
stra del Rifugio Torino al Col
le del Gigante (m. 3541). La 
Società delle funivie del Monte 
Bianco ha voluto con questa il
luminazione — che vista da 
Courmayeur, faceva pensare 
alla discesa di una lucente stel
la cometa — segnalare che i 
lavori per la funivia Colle del 
G i g a n t e-Chamonix. erano a 
buon puntò. Le lampadine sono 
infatti s tate poste'sulla faccia
ta della nuova costruiìone del
la stazione d'arrivo del Gran 
Rognon, 

La Spedizione milanese 
verso il Taliaira 

L a ma t t ina del 21 dicembre 
scorso col t reno in par tenza 
pe r Genova alle 9,10 hanno 
lascia to Milano i l capo della 
piccola Spedizione milanese 
dell 'Hoggar, dot t . Paolo Gru-
nange r e P ie t ro Meciani, men
t r e Lodovico Gaetani li aveva 
precedut i dì un giorno; essi 

s t a sul luogo una se t t imana 
pr ima dal dott . Giorgio Gualco 
e da Lorerizo Marimonti che 
a tale scopo avevano antici
pato la pa r t enza da Milano, ef
fet tuando anche pun t a t e su 
automezzi per formarsi una 
pr ima idea della zona da at
t raversa re e dei posti di rifor
nimento. 

In ques to momento la caro
vana è in piena marcia nel de
serto verso la regione montuo 
sa dell 'Hoggar e precisamen 

Telo Lfeo " ; e r i . r s a - ° - ^ ^^ Tamanrasse t . 
lu ta r l i , insieme coi parent i e 
amici, era il Pres idente della 
Sezione del C.A.I. Milano a w . 
Adrio Casati col Consigliere 
cen t ra le rag. Francesco Ce-
scot t i . 

I l 23 dicembre i cinque al
pinist i si t rovavano r iuni t i a 
Tamanrasse t , capoluogo del
l 'Hoggar; un t e legramma del 
dot t . Grunanger comunicava 
che t u t t i erano in o t t ima sa
lute . La vigilia di Na t a l e ini
ziava la marc ia verso gli obìel-
tìvì fissati, con una piccola ca
rovana cammellata , predispo-

Nei luoghi raggiunt i o at
t raversa t i i milanesi hanno 
avuto o t t i m a accoglienza; es
si sono quindi fiduciosi nel 
successo della loro spedizione 

Piero Gliiglione 
sulle Ande colombiane 

Negli scorsi giorni Tinge, 
gner P ie ro Ghiglione è pa r t i 
to da Milano in aereo per Nuo
v a York e successivamente al
la volta della Colombia set
tent r ionale nel Sud America 
Si t r a t t a , na tu ra lmente , di 

Il nostri amici «il teliceli? 
In occasione delle feste rt/x- rende la vita di un giornale 

talizie e per il nuovo anno ci'^m,olto complessa, anche nel 
una p resun ta impreca sul C i ^ ^ giunta una vera valanga di\caso di un periodico modesto 
, ^ ™ J „ I I . . : ' - D . , U .!„...«„ «̂  '^cartoline d'augurio, biglietti,'come il nostro. 
mon della. -Paia, da m e ^com-
piu ta giorni fa. 'I-a sa l i ta è 
sta^a una Speèie di passeggia
ta, -• ingrandi ta sènza r i tegno 
dai giornalist i che hanno se
gui to la còsa >. 

cartoncini, ecc. E' comiMciatal Fra gli omaggi inviati dai 
pian piano coi piii solleciti nostri abbonati segnaliamo 

quello della Ditta Della Gra
zia di Milano con una botti
glia di Champagne Piper; un 

mittenti poco dopo il 16 di 
cembre ed è andata progres
sivamente aumentando fino a 
raggiungere il massimo in'ramoscello dorato di vischio di 

T^ ..,w**« V.J I,,, *„++« »>.•„ questi ultimi giorni. Un ple-\ un'anziana «semina», che tut-IJO scritto 'Ci fio, tatto pict-i?- ., . . . . . ,. .^ .. ,, . . , 
' j , ì ^•' t \biscito di simpatia e di ncor-U» gli anni et manda questo 

cere, perette (Rimostra lamo-'^^ commovente e lusinghiero,'portafortuna; un quadretto fo-
destia e Iq, correttezza di Mae-,,^^ j ^ pa,.j tempo preoccupan-itografico a colori, vera opera 
stri, cosa piuttosto rara al,te, pensando all'impossibilità d'arte, dei Fratelli Pedrotti, 
giorno d'oggi^' Tuttavia, se i\di rispondere a tutti, data la\i noti < maestri> fotografi di 
giornali ìrentini hanno esage-\^°^i^^ embrionale organizza-iTrento. E poi innumerevoli 
rato, ci éembra che M o e s t r i l ^ " " ^ "^ non ci consente di\ cartoncini artistici, a colori e 

. ,. . \avere segretari: tanto più che tn bianco nero corredati da 
esageri ora nel senso opposto,.^ ^^^^^^ periodo il lavoro è'jotografie e calendari da par-
asserendp che Id scalata in og-'-ggfigii,iijjig,^fQ aumentato conìte di associazioni, enti turisti-
getto sia stata una <passeg- l'afflusso dei rinnovi degli ab-\ci, privati; abbiamo notato in 
Sfiata»... ; ìbonamenti e tutto il resto che genere un accentuato miglio

ramento artistico, in certi ca
si con carattere di lusso, di 
queste espressioni augurali. 

Ringraziamo vivamente tut
ti, pregando scusarci di qual
che omissione o ritardo e ri
cambiamo di cuore gli auguri 
per un felice nuovo anno. 
Esprimiamo inoltre l'augurio 
che il 1957 porti all'Alpinismo 
italiano nuove glorie e al Club 
Alpino il raggiungimento di 
quelle mète organizzative e 
ideali che si merita e che da 
tempo sta perseguendo con te
nace lena. 

Il nostro ossigeno 
Bruno Tomolo di Torino L. 300 
Sottosez. Alfa Romeo di 

Milano » 500 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500): Giovanni Garetti ài 'Va
rese, principe Pietro Amoroso 
d'Aragona di Roma, Gabriele 
Franceschini di Feltre («sem
pre interessato ed entusiasta 
€ ì giornale ») e Sottosezione 
del CAI. Alfa Romeo di Mi
lano. 

un ' a l t r a spedizione a l p i n o -
scientifìca che a v r à per mè ta 
la zona-montana della Colom
bia stessa, una ca tena nella 
quale sorgono cime nevose, in 
prossimità del mare , dell'al
tezza fino a 6 mila me t r i circa. 

Ol t re all'ing. Ghiglione, che 
ne è il capo, la spedizione è 
composta da 'Vittorio Maga
gna, residente a Barranquii-
la; dal cileno Evelio Echevar-
ris, residente a Sun 'Valley 
n e l Colorado (S ta t i Unit i ) , 
entrambi , proyett i a l p i n i s t i , 
aventi al loro a t t ivo parecchie 
scalate ai- colossi andini; in
aine dal l 'operatore cineniato-
graflco Silvio Morra , socio del 
C.A.I., par t i to tempo fa via 
mare con pa r t e del bagaglio. 
Secondo i calcoli dell 'ingegner 
Ghiglione, la spedizione dure
r à da un mese a un mese e 
mezzo. 

Anche un gruppo dì alpini
sti inglesi, d i re t to da Cunnin-, 
gham, si reca nella s t e s s a 
zona. 

Sull' Everest 
per 235 giorni 

Lo svizzero F r i t z Mueller, 
che la scorsa pr imavera ave
va par tecipato alla spedizione 
elvetica nell 'Imalaia, ha bat
tuto u n pr imato di permanen
za ad a l ta quota, r imanendo 
per 235 giorni sulle falde del
l' Everest , ad un ' altezza di 
circa eocio met r i , dove egli 
aveva stabilito il campo-base, 
ove volle r imanere per tu t t i 
questi mesi. 

Mueller, g iunto a K a t m a n -
du r i l dicembre scorso, si e ra 
rifiutato di fare qualsiasi d i . 
chiarazione finché non avesse 
avuto la certezza che il tele
g r amma da lui inviato alla 
Fondazione svizzera a Zur i . 
go fosse giunto a destinazio
ne. Il 14 dicembre egli ha r i 
velato dì essersi dedicato a ri
cerche e studi scientifici, 

Mueller ha affermato, senza 
pera l t ro fornire precisazioni, 
di avere fatto « scoperte sen
sazionali ». Egli ha dichiarato 
inol i le di non credere all 'e
sistenza dello Yeti, l'uomo del
le nevi, da lui r icercato inva. 
no 

L'alpinista svizzero ha di-
ch iara te di avere fa t to benis
simo a meno di tabacco e di 
alcool. T r e del q u a t t r o « sher-
pas » che si t rovavano con lui 
si ammalarono di polmonite, 
ma AJUeller riuscì a guarirli . 
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NOTIZIARIO SGIISTICO 

Diamo 11 bollettino diramato 
dal Touring Club Italiano in 
data 28 dicembre, aggiornato e 
integrato da Informazioni per
venuteci direttamente da varie 
località. 

E' da notare tut tavia che 11 
presente bollettino non tiene 
conto delle abbondanti nevica
te cadute lungo tu t ta la cer-
cliia alpina nelle due ultime 
giornate e quindi la situazione 
generale dell'innevamento al 
giungere del giornale agli ab
bonati, è da ritenersi sensibil
mente migliorata. 

LIGURIA E PIEMONTE 
cm. 

Monesl . . . . . . . 40-60 
Claviere 30 
Monti della Luna (Cesana) 50 
Sestriere . . . . . . . . . 50 
Salice d'Ulzio . . . . . 20 
Bardonecchia-Colomion 10-40 
Sportinia . . . . . . . 50 
Alpe dì Mera « 50 
Lago Mucrone 40 
Monte Camino 60 

VALLE D'AOSTA 

Les Suches (La Thuile) . 25 
Checrouit (Courmayeur) 15-25 
Cogne 15 
Pila 20 
Valtournanche-(fheneil . . 25 
Cervinìa-Breuil 20 
Pian Maison . . . . . 35-40 
Plateau Rosa 75 
Ayas-Champoluc . . . . 20 
Gressoney St. Jean (Weiss-

matten) 15 

LOMBARDIA 

Piani Artavaggio . . , 
Piani di Bobbio . . . 
Rif. Grassi (CamisOlo) . 
Rifugio F.lli Calvi . . 
Foppolo (IV Baita) . . 
Piazzatorre (Campì) . . 
Aprica-Monte Palabione 
Bormio-Valbella . . . 
Bormio-La Rocca . , . 
Passo Stelvio . . . . 
Quarta cantoniera . . 
Livigno 
Corno d'Aola 
Passo del Tonale . . . 
Collio-M. Pezzeda . . . 
Passo Maniva . . . . . 
Bazena 

lalle 17,25; r i torna fda' Interla-
kcn alle 17,53 e g i u n s e * Mila
no, alle 23,33.' Saranno così fa-

20 
30 
50 
80 
25 
30 
40 
60 
40 

170 
130 

25 
35 
S5 
20 
15 
20 

VENETO 
Arabba 201 
Misurina 40 
Cortina-Faloria . . . . 60 
Sella Nevea-Rif. Gilberti 30-70 
Monti Lussarl 80 
Cima Sappada 30 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
Alpe di Fanes . . . . . 95 

. 35 
Campitello-Col Rodella . . 50 
Canazei-Marmolada . . 20-80 
Ciampedie . 50 
Corvara-Colfosco . . . . 20 
Costalunga Passo . . ^ . 10 
Dobbiaco . 30 
Fotgarìa-Rifugi . . . . . 30 
Madonna Campiglio-Rif. 10-40 
Malga Gallina . . . . . 25 
Malga Zirago . . . . . 55 
Moena-Passo S. Pellegrino 10-50 
Monte Bondone . . . 10-25 

Paganella . 50 
Pian di Corones . . . . 45 
Plancios . 25 
Plose . 50 
Pordoi (Passo) 60 
Prato allo Stelvio-Trafoi . 40 
Rolle (Passo) 70 
San Candido . . . ' . . . 20 
Sella (Passo) 35 
Solda 55 
Valcroce 45 
Valmartello - Paradiso del 

Cevedale . . . . . . 40 

APPENNINI 
Cerreto Lago . . , 
Schia 
Corniglio 
Madonna dell'Acero , 
Corno alle Scale . , 
Abetone-M. Gomito , 

SICILIA 
Etna-Osservatorio . , 

SAVOIA E DELFINATO 
Mégeve 10-40 

Parecchie competizioni in pro
gramma nella scorsa quindici
na, fra cui alcune di qualifica
zione nazionale, sono state so
spese dalla F.LS.I. causa l.'in-
sufficienza di neve sulle piste. 
Riteniamo che questo non deb
ba lamentarsi per le gare pre
viste nella prossima quindici
na, dato il generale migliora
mento, della neve. 

6 GENNAIO 
Cuneo - Fondo 15 km.. Giro di 

Cuneo e Coppa Cinzano (S.C:. 
Cuneo). 

Caspogglo - Fondo e discesa 
per la Coppa Libertas (Li-
bertas di Caspoggio). 

Gromo - Slalom gigante. Tro
feo Zamboni (S.C. Cromo). 

10 GENNAIO 
Cervinia - Slalom gigante fem

minile (abb. Junior) (S.C. Pi
rovano). 

13 GENNAIO 
Chiusa Pesto - Fondo krn. 15, 

Trofeo Medaglie d'oro alpine, 
jun. (S.C. Valle Pesìo). 

Pezzeda - Discesa libera, Cop
pa Pezzeda, Jun.. (S.C. Colilo), 

Alpe Devero - Slàlorh gigante. 
Camp. Prov. Novara - Varese 
(S.C. Hohsànd). 

Varzo - Fondo junlores, Coppa 
"Traforo Sempione (S.C. Sem-
pione). 

Da destinarsi - Fondo e discesa, 
Camp. Prov. Como (C.A.O.-
S.E.L.). 

Bormio - Comb. nordica, fondo-
salto, Coppa Città di Bormio, 
jun. (S.C. Bormio). 

Asiago - Pondo km. 15, Trofeo 
Rex (U.S. Asiago). 

Gallio - Salto speciale, Jun. 
(E.S. Pro Gallio). 

Auronzo - Discesa libera ma
schile, Coppa S.A.F.A. (S.C. 
Auronzo). 

Sappada - Staffetta 3 x 1 0 km., 
Trofeo Col. Zacchi (S.C. Sap
pada). 

Dobbiaco - Fondo 10 km. fem
minile (C.S. Alta Pusteria). 

Sestola - Slalom gigante fem
minile, Coppa Max Mara 
(S.C. Cusna). 

16-17 GENNAIO 
Val Gardena - Discesa e slalom 

maschili, Coppa Tre Comuni 
ladini, internazionale (S.C. 
Gardena). 

19-20 GENNAIO 
Madeslmo - Slalom gigante e 

fondo km. 12, 3° Derby naz. 
Cittadini, 3» cat. (S.C. Penna 
nera e C.S. Madesimo). 

S, Viglilo Lana - Discesa e sla
lom femminili, Jun. (S.C. 
S. Vigilio). 

19-21 GENNAIO 
Roccaraso - Tre giorni interna

zionale a invito; salto, disce
sa libera e slalom gigante 
{S.C. Roccaraso). 

20 GENNAIO 
Ala di Stura - Fondo km. 15, 

Jun. Trofeo Ala di Stura 
(S.C. Ala di Stura) . 

Pontedilegno - Discesa libera. 
Trofeo Medaglie d'oro Camu-
ne, Jun. (S.C. Pontedilegno). 

Pontedilegno - Fondo, Camp. 

Prov. Brescia (S.C. Ugolini 
di Brescia). 

Lanzada - Fondo km. 15, Cop
pa Squadrani (S.C. Valma-
lenco). 

Serlna • Fondò km. 15, Trofeo 
Lane BBB Monza, Jun. (S.C. 
Lane BBB). 

Foppolo - Discesa, Camp. Prov. 
Bergamaschi (C.S. Bergamo). 

Mottarone - Slalom, speciale, 
Coppa Gran Baita Omegna 
e Camp. Prov. Novara (Sci 
C.A.I. Omegna). 

Bovegno - Fondo e slalom spe
ciale, Jun. (S.C. S. Giorgio). 

Asiago - Fondo km. 15, Jun. 
(U.S. Asiago). 

Boscochiesanuova - Fondo chi
lometri 12, cittadini 3 ' cat., 
Trofeo A. Leso (S.C. Bosco). 

Moena - Fondo femmin. km. 10, 
Palio delle Dolomiti interna-

PRIME ASCENSIONI 
Cima del Mulaz 

Pilast.rofgi;igìo 
_._. .„ ?Fin daj ,5 pgó'sto'scorso la 
cilmente raggiungibiii in "giòr* ' cordata comporta da Hiasl Ma-j 
na ta i campi di Grindelwald.'yer e Marti Koch, entrambi 
VVengen e MQrren, base per dell'Alpenvereln SUdtlrol e del- ; 
escursioni a Kleine Scheidegg la Sezione di Bolzano del CAI, 
e Jungfraujoch. , .ha compiuto la prima ascenslo-'. 

Dal 22 dicembre scorso e fi-ine della parete òvest, o del' 
no al 31 marzo 1937 sono ripri- «pilastro grlglo> della cima 
stinatì i biglietti domenicali del Mulaz. ^ ' 
validi per il viaggio d'andata Questa ascensione si svolge 
dalle ore 0,01 del sabato finoUungo quel caratteristico pUa-
alle ore 24 della domenica e ' stro grigio che dalla cima scen-
per il ritorno dalle ore 0,01 del- de fino al pendii erbosi del

l'attacco. E' il più logico Itine
rario, come.pure il più diretto 
e soprattut to il più interessan
te e bello di tut ta la parete. 

Dalla malga Veftegiotta si 
sale per il sentiero che porta 
al Passo Valles, lo si percorre 
per circa 1/4.d'ora per deviare 
a destra e.salire pe r ;p ra t i er
bosi, .prima piani, poi più ri 

la domenica fino alle 24 del in-
nedl: il. prezzo d'andata di que
sti biglietti dà diritto al viag
gio di ritorno (percorso sviz
zero). , 

Sciolta l a società 
t 'uuivie d i L imone 

7Ìonalp ( i m M Fallirti p ! scioglimento flella Società S. A. zionaie lu.b. w. l 'amai e ^ j ,j, proprietaria delle segglo-
A.T.A'. Battisti) 

Candide di Comeltco - Slalom 
' gigante maschile, Jun. (U.S. 

Comellco). ,. n ..... ^.,.., 
Pieve di Cadore - Slalom gi-
•' gante. Coppa C i t t à ' d i Piev'é 

(S.C. Pieve). •• •• -• • 
Ravascletto - Salto speciale, 

Jun. (S.C. Ravascletto). : 
Pian del Falco - Slalom gigan

te. Trofeo Pian del Falco, 
jun. (S.C. Sestola). 

Montevergine - Discesa libera, 
Coppa Brosca (S.C. 13 Avel
lino). 

Pescopennataro - Fondo km. 15, 
'Coppa M. Castellano (G.S. 
Muricchio). 

E' ufficialmente annunciato io pidi, Jino a toQcare la base del 
la grande parete, tenendo sem 
pre còme dirittura questo gran-

vie e" degli Impianti per sport 
invernali a Limone ^ Piemonte. 

La società è stata, colpita da 
una serie di sfortune; Infatti 11 
sectìndo 'tfòiico della' -sfegglovlai clie 
porta, dal Cross, al Maire Cross, 
dovrà Bssf re def initivainente smon
tato causa le numerose slavlne che 
hanno danneggiato i pilastri di 
sostegno. .Inoltre li Compartimen
to Motorizzazione di Torino ha 
rifiutato il collaudo anche per 11 
primo tronco della seggiovia, at
tualmente inattiva. 

de pilastro.' All'inizio della pa
rete ài sale fàéilmente per un 
canale ghiaioso'verso sinistra; 
superatolo; si;perviene sU'Aina 
cengia d e t r i t i ^ ?d erbì/sa , la 
quale ,si percorre. jVerso dèstra 
fino ad arrivare in un colatoio 
rtìccio'só. ' " 

Risalitolo pef'circa 150 m. la 
ripidità della parete aumenta 
e ci si porta sullo spigolo del 
pilastro a sinistra di una for-

Nonostante le più amorevoli 
cure prestategli dai sanitari, 
verso la mezzanotte del 21 di
cembre scorso decedeva presso 
l'Istituto Codivilla Put t i di Cor
tina d'Ampezzo lo scalatore e 
guida dei C.A.I, Guido Loren
zi del Gruppo « Scoiattoli » di 

La "Freccia orobica,, 
Milano-Val Brcrabana e Scriana 

Dal 25 dicembre scorso e fi
no a l 10 marzo p.v. è in fun
zione la «Freccia orobica », co
municazione ferroviaria che 
collega Milano e Bergamo e 
quindi Piazza Brembana e elu
sone. _ 

Le partenze nei giorni tes t i - | corTina7 'La"morte è soprav. 
vi avvengono alle ore 7,25 dal- venuta in seguito ad infezione 
la Stazione Centrale di Milano 
con arrivo a Bergamo alle 8,10; 
da qui gli sciatori possono 
giungere a elusone alle 9,25 
oppure a Piazza Brembana al
le 9,30. I ritorni sono cosi pre
disposti: da Piazza Brembana 
partenza alle 17,05 e da eluso
ne alle 17,24, con passaggio da 
Bergamo alle 18,15 e arrivo a 
Milano Centrale alle 19,25. 

Questo servizio straordinario 
è stato combinato fra le Fer-

LUTTO FRA GLI "SCOIATTOLI» 

Prematura scomparsa di Guiàa^lorizi 

tetanica per le gravi ferite ri' 
portate alcuni giorni prima, 
quando il Lorenzi cadde dal 
tetto, di una villetta ove era 
salito per ragioni di lavoro: 
egli aveva riportato ferite mul
tiple per cui era stato ricove
rato in gravi condizioni. 

Guido Lorenzi era nato il 7 
marzo 1929; nel 1946 iniziava 
la sua att ività alpinistica, en
trando a far parte del Gruppo 

.Scoiattoli nel 1951. Era guida 
rovie di Valle Brembana e Se- (j^i c.A.L, istruttore nazionale 
r iana di Bergamo 

Facilitazioni per la Svizzera 
Dal 15 dicembre è stata po

sta in circolazione una vet tura 
ferroviaria diretta nelle due 
classi da Milano ad Interlaken 
Ost tu t t i i gi'oi'hi 'fino al 7 cor
ren te ; dal 12 corr. fino a l l ' l l 
marzo ogni sabato; domenica e 
lunedì. Il treno con tale vet
tu ra par te da Milano (Centrale 
alle 12,04 e arriva a Interlaken 

di alpinismo, maestro di sci e 
membro del Groupe Haute 
Montagne di Parigi, che come 
si sa annovera nelle sue file 
l'elite dell'alpinismo europeo; 
inoltre aveva le funzioni di se
gretario degli « Scoiattoli » e 
di vicepresidente del Gruppo 
Guide cortinesi. 

Il Lorenzi aveva partecipato 
a molte imprese di pirimo pia
no, tanto da Venir 'considerato 
fra i più forti e abili scalatori 
delle Dolomiti; con Lino Lace-

Le frequenze ai campeggi 
e accantonamenti del 1956 

40 
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60-90 
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VALICHI ALPINI. — Sono 
chiusi al transito per neve l se
guenti: Moncenisio, Piccolo San 
Bernardo, Gran Can Bernardo, 
Sempione, Spluga, Stelvio, Gio
vo, Sella, Gardena, Tre Croci e 
Monte Croce Carnico. 

Agli accan tonament i e cam
peggi nazionali dell ' e s t a t e 
scorsa hanno par tec ipa to co'm-
plessivamente 2.149 alpinisti 
con un to ta le di 16.259; per il 
funzionamento dei campeggi 
sono s t a t e impianta te 131 
tende. 

Eccone la r ipart izione: Ac
cantonamenti: al Rif. « Cit tà 
di Vigevano» al Col d'Olen 
2935 presenze; a l Rif. Zappa 
all'Alpe Pedriola, 266 presen
ze; al Rif. Roma alle Vedret
te di Ries (organizzazione 
Commissione alpinismo giova
nile) 630 presenze. 

Carnveggi: « M a n t o v a n i » a 
Vallesinella al ta, 2520 presen
ze; U.G.E.T. in Val Veny, 5038 
presenze; al P i a n o della Bat-
>taglia, 4870 presenze. 

A loro volta le Sezioni C.A.I, 
hanno organizzato ^ campeg
gi e 8 accantonament i con una 
partecipazione complessiva di 
5395 alpinisti e u n totale di 

15.422 presenze; per l 'organiz
zazione dei campeggi sezionali 
sono s ta te impiantate 96 tende. 

Sono par t icolarmente da se
gnalare la Sezione X X X Ot
tobre di Tries te per l 'accanto
namento in Val Bruna con 
2526 presenze; la Sezione di 
Firenze per l 'accantonamento 
a Solda con 1531 presenze; 
quella di Cagliari per il cam
peggio a Tempio P a u s a n i a con 
1219 presenze; quella di Ve
nezia pe r li Campeggio a San 
Mart ino , di Castrozza con 4200 
presenze e l 'accantonamento 
al P a s s o di Costalunga con 
931. 

In te ressan te l'iniziativa del
la Sezione di Como, che ha 
p ian ta to le sue 18 tende col 
seguito di 32 alpinisti negli 
Alt i Pirenei a Gavarnie, svol
gendo una intensa a t t iv i tà cul
m i n a t a con la prima ascensio
ne per la pare te O.N.O. del 
P e t i t Astazon. 

Alt r i campeggi e accantona

ment i vennero organizzati pei 
iniziativa delle Sezioni di Ro
ma, Catania , Chivasso, Chia. 
vari e delle Sottosezioni U.S. 
S.I. di Torino, S.U.CA.I. Ge
nova, Pigino Serenza e S.U.C. 
A.I. Torino. 

Nessun incidente ha turba
to lo svolgimento di queste 
manifestazioni. 

Natale tragico 
sul Ben hm 

Cinque giovani inglesi sul 20 
anni, che avevano deciso di t r a 
scorrere la giornata di Natale 
sulla più al ta vetta della Sco
zia, il monte Ben Nevis di cir
ca 1350 metri, hanno concluso 
tragicamente l'ascensione. Tre 
sono deceduti, un quarto è sta
to t rova to . i n fin di vita e 11 
quinto, che era riuscito a rag
giungere il più vicino abitato 
per dare l'allarme, si trova al
l'ospedale.. Non si conoscono 1 
particolari della disgrazia. 

SPORT INVERNALI NELLE ALPI FRANCESI 

Savoia - DfilfinatQ - ProYenza 
Sfag/one 1950-57 

IMPORTANTI MIGLIORAMENTI 

NELL'ATTREZZATURA SPORTIVA 

E A L B E R G H I E R A 

NUOVI IMPIANTI MECCANICI 

Per Informazioni rivolgersi alla sede del club locale o presso gli uffici « FRANCE » 

Servizi Ufficiali del Turismo: 

R O M A - VIA V. VENETO, 7 - TELEFONO N, 46.34.39 

MILANO - VIA FATEBENEFî ATELLl-TELEFONO 66.68.40 

delli il 7 luglio scòrso aveva 
scalato la parete sud-ovest del 
Sassolungo, che presenta inin
terrot te difficoltà di 6.0 grado 
e di 6.0 superiore e che costi
tuiva uno degli ultimi proble
mi nelle Dolomiti. Animo ge
neroso e altruista, partecipò « 
una ventina di salvataggi in 
roccia. Ricordiamo òhe il Lo
renzi era fra I candidati alla 
Spedizione del » C.A.L al K 2 , 
ma dovette rinunciarvi per un 
banale incidente motociclistico 
occorsogli' alla vigilia dell'im
presa, che gli aveva causato 
una frat tura a' una gamba. 

L' immatura fine di questo 
valoroso scalatore ha vivamen
te addolorato l 'ambiente' alpi
nistico cortineàe e quanti ne 
avevano seguito la brillante 
ascesa.' 

Diieeiiduti sul Raiit 
Nel pomeriggio del 9 cor

rente ì giovani Vittorio Di Bon 
di 22 anni e Mario Del Pin di 
32,^nni entrambi da Maniago 
insieme a ur) loro amico sali
vano alla.Cima Raut, nel Co
mune di Frisanco (Udine). Ma 
dato il tempo minaccioso e la 
fitta nebbia dovevano affret
tarsi al ritorna e per f a r ' p iù 
presto 1 tre. si Slittavano lungo 
un canalone, taitci 'cosi)arso di 
iJiinte roccioseye di crepacci 
.sulla neve del'fprido; il Di Bon 
e il Del Pin lungo un versante; 
11 loro amico per il pendio op
posto. A, un certo punto que
st'ultimo noH'Hidl più le voci 
dei compagni ,e li chiamava 
angosciosamente senza.aver ri
sposta. Allora tiattraversava il 
canalone e si portava lungo il 
presumibile itinerario dei due'. 
Egli scorgeva Sulla neve Aille 
tracpe di sangue, che si met
teva a seguire at tentamente; 
ma poi stava por abbandonare 
le ricerche, quando in una bre
ve schiarita della nebbia, po
teva vedere in fondo al cana
lone il corpo esanime di uno 
dei due amici. Buttatosi a pre-
'!ipizio verso Pian delle Marie, 
dava l'allarme e da Frisanco 
si mettevano ih marcia due co
lonne di soccorsi, che raggiun
gevano il posto, della disgrazia. 
Il Di Bon e il, Del Fin veni
vano r i t rovati ,uno a poca di
stanza dall'altro, in fin di vita. 
Prestate loro le prime cure e 
<;aricatili su barelle improvvi
sate, ne iniziavano 11 trasporto 
a valle, ma nonostante le amo
rose cure, l due giovani mori
vano. 

celletta formata da un torrio
ne antistante. Qui ha inizio la 
vera e propria scalata e infatti 
è da consiaerare come.attacco; 
siaiho a circa 250 metri dalla 
base. SI sale sullo,- spigolò (2 
fessure e si prende la destra) 
per 2 lunghezze di corda IV, 
pervenendo su una cengia che 
solca II pilastro dove questo 
diventa strapiombante; la si 
percorre circa 50 m. verso de
stra e si arriva ad un colatolo. 

A destra dello spigolo forma
to dal pilastro si noto prima 
alcune e poi una sola fessura 
che sale fino ad uno spuntone. 
Si at taccano le fessure destre 
salendo per 2 lunghézze di cor
da V-VI. Si" giunge a u n chiodo 
cori moschettone che serve a 
calarsi peir 5-6 metri su una 
esile cengia che termina nella 
fessura principale (2 chiodi), 
SI prosegue nella fessura fin 
dove questa si biforca e con 
l'ausilio di' alcuni cunei di le
gno si supera quella di destra 
pervenendo dopo 40 metri (dal
la cengia) sullo spuntóne. 
(Cordata, più difficile VI sup.). 
Sono necessarie almeno due 
staffe perchè non c'è il mini
l o , .appoggio per,,! .pi,9di da ta 
la c'òrhpattèzza della ;roccia. 
; Si sàie ' 'quindi ' ^ersò déstirà 
pei: alcuni metri/ sii ròccia più 
articolata fino nel prosegui
mento della fessura, la quale 
si sale oltremodo -difficile per 
due lunghezze di corda, fino 
ad un posto di sosta sotto una 
fessura più profonda e s t ra
piombante.' Questo pare inac-
cèvsiblle, perciò è consigliabile 
effettuare una magnifica t r a 
versata (1 cuneo conficcato In 
un' piccolo buco ed 1 chiodo) 
verso destra.per circa 25 metr i 
rrioltò esposto fino ad Incon
t ra re terreno più facile. Si sa
le adesso di nuovo verso sini
s tra ritornando sul pilastro e 
per questo più facilmente con 
magnifica roccia (.III-IV) con 
alcune lunghezze di corda fino 
"alle rocce terminali della vet ta . 

, Tempo effettivo Impiegato 
dalla base 12 ore; chiodi impie
gati circa 25; lasciati 5 e due 
cunei. 

Nelle Sezioni del CAI 
BIELLA 

La sera del 7 dicembre scorso 
la baronessa Tlta von Oetlngcr 
di Saas Fce fu ospite di questa 
Sezione, per la quale ha ripetuto 
la conferenza tenuta a suo tempo 
alla 3.E.M;. di Milano sul suoi 
vagabondaggi In Valle d'Aosta e 
nel Vallese. L« numerose, ottime 
e Interessanti diapositive che ella 
proiettò al numeroso pubblico In
tervenuto, ebbero vivo successo. 

X,a serata faceva parte del ciclo 
di maiilfestazlonl culturali della 
Sezione, che quest'anno ebbero 
Inizio con una mostra di pittura 
alpina del blellese Placido Castal
di, seguita da una conversazione 
di Alfred Gregory suU'esplórazlo-
ne nel nord Nepal e successiva
mente da altra Interessante con
versazione del dott. Giorgio Guai-
co di Milano sulla Spedizione. Ghl-
glione al RuwenzòrL . 

-* 

Soc. Àlp. 

F.A.L.C, 

Castellétto inferiore 
Parete sud del "Figlio,, 

La guida Giglio Alimenta, In 
cordata con l'alpinista Luigi 
Castelli, ha compiuto il 6 set
tembre scorso la prima ascen
sione della parete sud del « F i 
glio » del Castelletto inferiore, 
sopra il Rifugio Tuckett. nel 
gruppo di Brenta. 

La scalata si è svolta per la 
fessura che sale Ininterrotta 
verticalmente dalla base alla 
vetta, superando difficoltà di 
5° superiore. 

L'Alìmonta appartiene al 
gruppo Guide di Madonna di 
Campiglio. 

' • 

RIPETIZIONI 

La est della Brenta Alta 
•'. Il 7 settembre scorso la gui
da t,rent,ina Cesare Maestr i .e : 
l'accademico Marino Stenico, 
pure di Trento, hanno ripetuto 
in 7 ore e mezzo di arrampica
ta effettiva la parete est della 
Cima Brenta Alta (Doloniitl di 
Brenta), li cui grande diedro 
(violato per la prima volta due 
anni fa dalla coppia Oggionl-
Ajazzi, dai quali la via ha pre
so il nome) presenta difficoltà 
di 6» superiore. ' • 

I l valore di questa scalata 
consiste soprattutto nel tempo 
stabilito dal ripetitori, ossia 
7 ore e mezzo, impiegando solo 
30 chiodi, 20 dei quali erano 
già in parete. Oggionl e Ajazzl 
vinsero la parete In 30 ore, di 
cui 17 di effettiva scalata, con 
l'Impiego di 130 chiodi. 

Il "Grniipo Ragni., al lavoro 

Carlo Mauri alle prese 
; col 7» grado... ': 
La presidenza, dei Gruppo Ra'-

gnl (C.A.I. Leéco)' ha ayùto 
buon fiuto nel proporre e orga
nizzare il 12 dicembre la duplice 
manifestazione • evocativa della 
conquista del Sarmiento di cui 
l'Accademico lecchese C. Mau
ri fu, con • Maffeis, l'ardimen
toso protagonista. Duplice ma
nifestatane, in ,quanto la par
te scientifica che riguardava la 
descrizione dei fcbstumi patago-
riici e le aspre 'vicende Sf "uria 
grama vita, qua'si selvaggia, di 
genti destinate 'ad estinguersi, 
venne affidata' al notissimo 
prof. Morandini; dell'Università 
di Padova, prezioso collabora
tore (li Padre*' rie , Agostini, 
grande esploratore di quella de
solata zona. 

La conferenza è apparsa &-U-
bito di grande interesse anche 
perchè illustrata in modo su
perlativo da prese dirette, che 
per essere di oltre 25 anni fa 
acquistano m a ' g g i p r valore 
umano e scientifico. 

Ha preso quindi la parola il 
nostro Accademico per assol
vere il non facile compito di 
descrivere le fasi della famo
sa e tormentatissima conqui
sta, conseguita dopo vari ten-

Ifativi e sempre, in condizioni 
meteorologiche negative. Fa r 
parlare Carletto Mauri in pub-

iblico era imprèsa non facile. 
Ima dobbiamo confessare — ' e 
Icon piacere — che l 'aspettati-
|va óel pubblico non è andata 
1 delusa. Francamente, se l'è ca-
Ivata bene e riteniamo che po
l t r a ripetere^ altrove l'esperi-
j mento, specialmente -se avrà 
cura di ordinare .meglio il ma
teriale illustrativo e togliere 
ripetizioni inutili, rendendo più 
vivacemente le, ias ì ultime del
la paurosa avventura." Troppa 
modestia pe r - t an to coraggiosa 
prova di forza 'fe ài yólontà!:. 

Pubblico straliocchevole e nu
merósissimi 1 rimandati. Ha 
presentato gli pratorl 11 presi
dente Dr. Cocchi, provetto al
pinista « «aggio organizzatore. 

• • * • • A. Z. 

Ubaldo Rey a Cliiavenna 
I l 27 novembre scorso Chla-

venna ha ospitato Ubaldo Rey. 
Giuntovi In forma strettamen
te privata per salutare una sua 
parente, egli è stato invitato a 
una visita alle locali scuole ele
mentari dove, dinanzi agli 
alunni radunati in un'aula del
la terza maschile, ha illustrato 
all 'attento uditorio la nota im
presa al K2, raccontando inol
t r e particolari sui costumi .pa
kistani e sull'indigestione di 
peperoni In scatola che gli Im
pedì di essére insieme a Com
pagnoni e Lacedelii nell'ullma 
fatica della scalata. 

In una successiva, breve In
tervista egli ha Informato di 
aver assunto l'impegno di gui
dare una spedizione scientifica 
nel Kilimanjaro, ma l noti av-
venlmentl Intei^nazlonall non 
lo consentono, almeno per ora. 

VI» Disciplini, Z-
MIIiAKO, . , 

Attività sociale', 
• '"22 dicembre. --^ NÌ6l pomeriggio 
si .é;svolta nella ,»ede. sociale,, al
l'uopo addobbata, , l'annunciata 
« Festa'del Falchettlnl », alla qua
le ha naturalmente partecipato 
anche un buon numero di falcnet. 
ti. Al piccoli, papà Natale, giun
to per l'occasione su di un eli
cottero nuovo di zecca, ha distri
buito dolci e giocattoli e ha of
ferto una ferie di proiezioni ci
nematografiche, divertendo gran
di e piccini. Non è mancato 11 tra
dizionale panettone e, per l gran, 
di, lo spumante. -

23 dicembre. — Gita al Sestrie
re: benché 1 partecipanti non sia
no stati numerosi, data la coinci
denza con l'inizio delle.feste na
talizie, la gita è riuscita ottima
mente, con tempo bello e neve/ 
manco a dirsi, ideale. ' 

Per U nuovo anno il Consiglio 
porge a tutti 1 soci, alle loro fa
miglie e agli amici I p i ù fervidi 
auguri di bene e di prosperità. 

Assemblea generale 
della "Giovane Montagna,, 

I l 1-2 dicembre scorso a Vi
cenza, nel salone dell'Unione 
Industriale, sotto la presidenza 
deU'ing. Luigi RavelU, si è svol
ta l'annuale assemblea dei de
legati al Consiglio centrale del
la «Giovane Montagna», che 
ha visto riunit i una cinquanti
na di rappresentanti delle Se
zioni di Cuneo, Genova, Ivrea, 
Mestre, Verona, Venezia, Vi
cenza e Torino. 

E' stata il lustrata la situa
zione generale della Società e 
l'attività svolta dalle singole 
Sezioni nel 1956. Vista l'insuffi
cienza, per la vita sociale di 
alcune di , queste ultime, di 
capi-cordata e direttori di gita, 
si è convenuto .di téntsjre 
l 'istruzione'di elementi Idònei; 
un piar(b*'^'órganico esiste già 
presso la Sezione di 'Vicenza per 
la zona veneta, mentre analo
ghi interventi saranno studiati 
e, attuati per Torino e le jZone 
piemontesi. 
. Nel 1957. sarà t pnu taun 'un i -

ca. manifestazione interseziona-
l e i ' a fine giugno',- nella, zona 
del Cevedale-Gran^ Zebrù, alla 
cui organizzazione prowederà 
la Sezione di Verona con l'ap
poggio della IJresidenza centra
le. NeV^.cont'empo le Sezioni 
piemontési è venete studieran-
no ' l'attuazione, nelle singole 
zone, di una competizione sci-
alpinlstlca da realizzare nel 
1958 in sostituzione della Cop.-
pa Angeloni, definitivamente 
assegnata alla Sezione di Vi
cenza. 

Le riunioni sono terminate 
con l'esame di altre questioni 
di minore Importanza, fra cui 
l'impostazione della Rivista di 
vita alpina e la necessità di vi
gilare onde evitare l'infiltrazio
ne nelle; Sezioni di elementi 
non in carattere con lo spirito 
e 1 lini della «Giovane Mon
tagna». 

I l pranzo sociale ha riunito 
In cordiale compagnia i conve
nuti, che hanno lasciato Vlcen» 
za la sera del 2, dopo una pas
seggiata a Monte Berlco, 

La prossima assemblea del 
delegati sarà tenuta in quel di 
Genova nel 1958. 

11 nost t ossigena 
Abbonamenti arrotondati (li

re 1000) :. Arturo K. Frachetti 
di Milano, Nicola Poire di 'Gè-
nova, Benvenuto Palese di Ber
gamo, dott. iMcia Pacchetti di 
Varese, dott. Elena Bianchi di 
Varese, Livia Magni BertoUni 
di Torino, a w . Carlo Tagliafer
ri di Brescia, Livio Spera di 
"Torre Annunziata, Giovanni 
Demarid dì Chiavari, dott. Can
dido Mataraezo di Toirlno, rag. 
Virgilio Cozzi di Vigevano, ten. 
colonnello Enrico Cecioni di Fi
renze, ing. Rodolfo RaziioUni di 
Firenze (« Colgo l'occasione per 
esternare tu t ta la mia simpatia 
e solidarietà per 11 bel giorna
le da lei voluto e diret to») . Au
gusto Guidigli di Querceta, ing. 
Luigi Zobele di Trento, Dante 
Rosati di Sesto S. Giovanni, Fe
derico Galizzi di Bergamo, Poo-
lo Olivotto di Venezia, Padre 
Alberto M. De Agostini di To
rino e Giuseppe Vigano di Mi
lano. 

Ci hanno procurato ciascuno 
un nuovo abbonamento l se
guenti: Enzo Petrini di Milano, 
Bruno Toniolo di Torino, ten. 
colonnello Aldo Raserò di Bel
luno, Fratelli Negri di Milano. 
Sezióne del C.A.I. di Firenze, 
Enrico Camhiaghi di ~ Milano, 
dott. Iginio Gobes.si di Genova. 
Franco Zampini di S. Giovanni 
Lupatoto e Signoro Valcamoni-
ca della S.E.M. di Milano. 

Enrico Surano di Busto Arsi-
zio, Inviandoci gli auguri pel 
Natale aggiunge: «e per 11 con
tinuativo- trionfo del vostro 
giornale », 

laposìadeileìiolì 
Saluti collettivi 

Da Monaco di Baviera.abbia
mo ricevuto in data 12 novem
bre una cartolina firmata da 
tutti 1 componenti il Coro 8AT, 
in occasione della loro applau
dita esibizione in quella città, 

Ausonio Zuliani, Sandro Gar-
bagnati, Broggli F . Grassi e al
tr i abbonati lecchesi in.gita al
la Capanna Stoppanl di Costa-
Monte Resegone, ci hanno man
dato a l t ra cartolina in data 25 
novetnlra. « invocando IV. pe r 
dono per la pubblicazione del
l'articolo Infelice contro la Ca
panna stessa»,, che a nostra 
volta giriamo à M.D.U, 

A tutt i ricambiamo cordial
mente i graditi saluti. 

La comitiva sperduta 
A, R. - Padova. — Avevamo 

già visto la notizia su al t r i 
quotidiani oltre a quello che 
Lei ci ha mandato. Il direttore 
di gita, che è un valente alpi
nista, non può essere incolpato 
di non saper leggere le carte 
topografiche; nella vita di un 
batt i tore di montagne può ca
pitare di perdere la Strada, 
specie in una zona poco fre
quentata. Dopo tut to, l'avven
tura sì è felicemente conclusa 
e nei gitanti r imarrà solo il 
ricordo di una notte ell 'apertò. 

Secondo > il nostro giudizio, 
non e ra il caso di drammatiz
zare t an to la cosa da parte dei 
giornali. 

Il volume su Segantini 
Z.T. - Genova.^- Desidererei 

sapere presso chi potrei acqui-
. stare il volume illustrante, con 
100 tavole, le opere del grande 
pittore Giovanni Segantini, di 
cui è fatto cenno sul numero 
del 1.0 noyeiribre del vostro 
giornale.".'.'. ''. T • ' '- . . . 

Editore è lo stesso oufore 
prof. Giorgio Niccodemi di Mi
lano. Il prezzo di copertina del 
volume è di L. 10 mila, ma 
acquistandolo a nostro mezzo 
si pub avere la riduzione del 
10 per cento, o»*io nette h. 9000. 

. La Caso 
specializzata In 
maglierie, pullover, 
calze e calzettoni. 
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lOi.SCI METALLICO tÈRT^MÉNlTE'NUÓVGl 
FABBRICATO dalla ROSSIGNOL< FranciaX 

Tre anni di studio e due anni di col
laudi per la perfetta messa a puntO; 

SU TUTTE LE NEVIS 
più veloce - più sicuro - più manovrabile 
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UNA PAGINA INEDITA DI ANTONIO BERTI SULLA GUERRA DELLE TOFAHE 1916 

Gino (laruàti i l tenente 
( ( 

Semesis,, austriaca 
n 5 dicembre u. s. Antonio Ber

ti mi scriveva: 
< Sono lieto di collaborare a 

(lualsiaai omaggio tributato al no. 
atro caro e grande Gino Caru-
Oati e Quindi alla fmbblicazione 
tulio Scarpone dei mio scritto ». 

A qualche giorno ai distanza 
Antonio Berti decedeva, e le sue 
righe sembrano quasi un ultimo 
desiderio per onorare da grande 
vecchio amico un altro amico. 

Assolvo quindi l'Incarico. In
viando al due compagni di cor
data un mesto reverente saluto. 

Guido Silvestri 

Ovest; un centinaio di metri 
di dorsale piatta l i , separa 
dalla loro mèta: la', spalla 
2905; di là in avanti la (pre
sta divalla bruscamente ver
so la Belletta della: « Neme-
s i s » . , . • -, • / , ,;st 

Procedono cauti per pochi 
passi ancora; il tenente con
gettura che un'elementare 
prudenza debba 'aver sugge
rito ai € Tcamaraden y> della 
« Nemesis > di collocare in 
quel dintorni almeno un pic
colo posto. In una crepa che 
scende a sinistra, verso il 
Masaré, fiqca a riparo gli uo
mini, in rigoroso silenzio; poi, 
col capo-arma, si- spinge un 
po' avanti a n c o r a i itrova un 

Quer,;pUast^o.rforte ÌR°.!^ÌSÌ"5:; j M f ^^ÌJ^^^-
lo ne^co . difende nii't>^gli^5lc^-4'>^,™f.Pa-. 

norama di'mire-allettantii-

Sul versante settentrionale 
del Masaré 11 crestone della 
Tofana.;Ili, digradando, ter
mina in un tipico poderoso 
pilastro di eroda (« Neme
sis > degli austriaci), osser
vatorio di artiglieria in ca-
vei^na.. 
caposaldo ^ nemico, __ difende 
minàcclòsall "fìàncér(Tel cir
co. Occorre tenerne a bada 
e successivamente snidarne 
IL presidio austriaco. Il com
pito arduo viene affidato a 
un tenente,. alpinista « acca
demico > di tempra fortis-
Bima. ' 

Primo tempo: tenere a ba
da la «Nemesis» durante 
l'attacco al Masaré, progetta
to per la notte sul 9 luglio, 
e contemporaneamente bat
tere in fianco e il tergo della 
linea nemica. Per .questa 
azione flancheggiante il capi
tano Carlo Roàsi, quello del 
Monte Piana, assegna all'uf
ficiale 17 alpini e una mitra
gliatrice. 

Il tenente alpinista, salito 
sulla cima della Tofana III 
(m. 3237) per studiare pa
noramicamente il terreno, 
scende di lassù l'S luglio, ver
so le ore 22, con la sua ma
snada di fegatacci incamicia
ta di bianco, aUa sella 3093 
tra Tofana III e Tofana II; 
di là, dato l'addio alla prima 
linea' dei nostri, scende per 
11 ghiacciaio Ovest, contorna 
a Sud la gran fascia di rocce 
basali del ghiacciaio e ne se
gue il piede, tra neve è roc
cia, verso Nord-Ovest. I suoi 
uomini gli vanno dietrOr un 
po' stupiti di quei disinvolto 
gironzolare in terra nemica 
ma zitti e fiduciosi. Finita la 
neve si tolgono i camici bian
chi e raggiungono il crestone 

Duecento metri di là dal-
l'avallamento, che nell'oscu
rità pare un baratro-enorme, 
là sagoma buia della «Neme
sis », bassa davanti alla can
na dell'arma; a sinistra .giù 
in fondo, la pozza riera del 
Masaré avversario. , 

Mentre II soldato sistema 
l'arma; il tenente avanza, so
lo, lungo la crésta pianeg
giante; si butta carponi l'ul
timo tratto, striscia fino al
l'orlo e guarda giù: due me
tri sotto, una tenda! 

Il tenente esamina la * si
tuazione ben bene, poi centi
metro per centimetro si ri
trae, trattenendo 11 flato: se 
accadesse un allarme a mez
z'ora dall'azione! Torna dal 
capo-arma, gli soffia nell'O' 
recchio la sua scoperta e rag 
giungono insieme gli alpini 
nella crepa. 

Tutti gli occhi di quegli uò
mini non hanno, ormai, che 
un solo soggetto da fissare: 
U quadrante fosforescente di 
un orologio. Dieci minuti, cin
que, minuti, un minuto. Le 
due! L'ora dell'attacco degli 
alpini <3i Fontana Negra con
tro il Masaré. 

Ed ecco! L'inferno scate
nato di schianto, l'improvvisa 
sinfonia diabolica dell'arti
glieria, dei fucili, degli spez
zoni, della : mitraglia,.,, delle 

'bombeà mano, tra le^echeg-

Con gli sci 
nel Paese delio sci 

Soggiorni Invernoli a prezrl vontog-
gìosi, neve sole salute, ombiente se
reno, ogni svago ohche per non 
sciatori grondi o piccini, biglietti di 
voconze e di fine settimano, forti ri
duzioni per comitive, treni della neve. 

Informozlonl e prospetti: Agenzie 
Viaggi e Ufficio Nozionale Svizzero 
del Turismo Milano, Piazza Cavour 4. 
Romo, Via V. Veneto 36. 

:ftT.̂ A"«S Svi zzerà 

non lardale a prenotarvi il 

R i F U G I Ò 
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servizi igienici, bagno ecc. - Sa/a soggiorno ecc. 

Scrivere a Cfll-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

ATTENZIONE I 

PER SCIARE BENE 

' E' IMPORTANTE AVERE PANTALONI BEN FATTI 

â s a e o c s c^ 
Vìa Torino n. 47 • MILANO - Telefono n. 898.686 . . 

gianti erode titaniche illivi
dite dai razzi. 

La mitragliatrice sgrana 
un« buoft mezzo nastro contro 
la vicina « Nemesis > ^ i vol
ta la bocca in giù, verso il 
centro del Masaré, illuminato 
a tratti con chiarore di gior
no: deve sembrare, .laggiù, 
che grandini piombo dal cie
lo; e nientre il capo-arma an
naffila a modo'suo per quei 
pochi minuti che gli sono con. 
cessi (tra poco qualcuno dei 
nostri laggiù, iwtrebbe essère 
frammischiato agli austriaci), 
il tenente fila con tre alpini 
a raggiungere il piccolo pò-, 
sto nemico.' ' • • 

• Gli^ hanno' lasciato nella 
tenda'-i ' moccoli accesi è il 
-c^ffè;'rzucchefatO!-.-caldo. ••'Al. 
liri^hd'./^grà'naré'della mitra
glia jdeyòno essersi precipitati 
giù com cronometria dì valan
ga^ vèrso, là-loro vindice «Ne-
nieSis »; la quale per òggi non' 
vendicherà un bel nulla. In
tanto fino all'alba la mitra
gliatrice (che si è già ad esu
beranza sfogata mietendo for
temente — aufs unangenehm-
ste — nella linea nemica del 
Masaré, riia che notì può orr 
mai più fidarsi di frugarvi tra 
l: massi) si dedica completa
mente a lei, Ì a«Nemes i s» , 
ricamandole periodicamente, 
ai lampi dei razzi, ora uno 
spigolo di baracca che spor
ge, ora il riparo di un posto 

di vedetta. 
• • * , ..-

Verso le ore 4 nella prifna 
luce, l'arma e i fucili tornano 
a. interessarsi :del Masaré e 
tirano a bersaglio in qualche 
evidente raggruppamento nê  
micO, sui rovesci dei tre gran, 
di rilassi; ma ormai anche 
l'artiglieria avversaria si cO' 
mincia a interessare di quel 
nostro posto un po' troppo im. 
pertirtente 'e-punta contro la 
mitragliatrice tremendaniente 
scoperta! Il tenente, per non 
fornire troppo bersaglio, r i 
caccia gli alpini nella crepa e 
rimane al lavoro col capo-ar 
ma soltanto: cton qualche tem
pestivo trasloco e con un po' 
di fortuna riescono a cavar
sela 'entrambi, senza una sola 
scalfittura. 

Di li a.poco, tra le 4.30 e 
le 5.diviene ey^lent^iche la 
situazione laggiù; nel Masaré, 
è, i volta oramai -in pieno fa
vore dei nostri; se si conti
nuasse a sparare,' si rischie^ 
rebbe di prendere .nefasti 
gi;aii'chi;''di bersagUo.;Gli al
pini ^ii ficcano dunque'a ripa
ro con irioro ordigno fedele: 
così che dopo anche l'artiglie
ria nemica, visto sparire l'ob
biettivo ' flrialnieì^te.;éi /'placa, 
lìriiitandosi a qualche colpo 
raro, che lascia press'a poco 
le rocce che trova. 
, A sera gli alpini mettono 

fuori il naso da capo e ri
fanno in salita, allegramente, 
la via.della notte primar non 
si preoccupano più di star 
zitti. A mezzanotte gli amici 
della cima di Tofana III li 
ospitano di nuovo. E quella 

notte dormono. 
# * • 

La storia del « fatto perso
nale » del tenente alpinista 
con la « Nerriesis > si conclu
de in tre tempi. Nel primo, 
quello che è stato narrato, la 
Quota non vi è entrata che 
di straforo: si doveva solo im. 
pedirle di nuocere durante 
l'attacco delle compagnie di 
Fontana Negra sul Masaré. 
Ma la posizione sociale della 
« Nemesis > si è cominciata a 
scardinare da quella notte in 
cui, nel piccolo posto austria
co di Q. 2905, il caffè dei « ne-
mèsini » fu bevuto dai nostri, 

Nella notte sul 15 luglio il 
tenente alpinista, partendo dal 
Masaré sale di nuovo, a Quo
ta 2905 a installarvi definiti 
vamente una decina di alpini 
nel posto spazzato il 9 luglio 
dal presidio nemico. 

Quel nostro nuovo posto dà 
presto maledettamente ai ner
vi agli austriaci, che già dal
la primavera hanno trapanato 
le' rocce terminali della « Ne-
itièsis » come iin dente caria
to,' fed óra. riiiJòndono'à iquél 
nostro passo';in avariti "intéri-' 
sificando i lavóri. Ma questa 
organizzazione della «Neme
sis » a che cosà, è diretta? .Fi
no a che punto ia si vuole por
tare? E da che parte sale 11 
nemico lassù? E' un mistero 
che-dà isempre più ombra ai 
nostri Comandi superiori, i 
quali vedono già nella « Ne
mesis » lo spettro di un nuo
vo Castelletto in formazione, 
.€ assillano il Comando del 
Gruppo alpini che si affretti 
a spuntarla, offrendo plotoni 
e compagnie: là dpye pochi 
Uomini soli possono tenere in 
rispetto, a sassate, un batta
glione. H campo è a rumore 
per gli occhi belli di « Neme-
'sls », occupatissimi a con
templare gli alpini. 

Il gen. Tarditi chiama di 
nuovo il tenente alpinista. Il 
tenente va a concertarsi col 
cap. Slaviero, cui è affidato 
il compito di proseguire l'a
zione per sloggiare gli au

striaci dal « trincerone ver
de » del Masaré. 

E' necessario che la stessa 
squadra che dalle pendici- di 
Tofana III ha battuto il ne
mico da tergo durante l'azio
ne di luglio, avanzi ora su 
quelle stesse pendici, cosi da 
prepararsi a battere il fianco 
e possibilmente il. tergo del 
« trincerone verde » durante 
la prossima azione. - • 

Circolano le supposizioni 
più varie -^ e anche più 
strambe — sulla possibile via 
d'accesso degli austriaci alla 
« Nemesis »; ma il tenente, dà 
lontano e da .presso, ne ha 
studiate tutte e tre le pare
ti;-la Sud, spostandosi da Pun
ta" Marietta' in direzione Tre 
Dita;.' la -Ovestt 'gùàrdàiidolff 
da Coi 'dtì^Bois;;ia No|;d, dal
le propaggini di 'Tofana III 
verso Q. 2873; e si è già con
vinto, per- via 'di eliminazio-
ne-j ch'essi non hanno che una 
sola via per salirvi: dal ca
mino dèi.Masaré basso. 

• «Andranno su di notte», 
risponde. 

«Ma il camino è di,faccia 
a Tre Dita, e, ora che ci sia
mo noi, ne vediamo il fondo: 
si scorgerebbero' tracce di 
passaggio:», àì insiste. 

«E siete sicuri —• ribatte 
il tenente alpinista -^ che sia 
proprio il fondo? Sapete bene 
quanto si.incassano, certi bu
delli, nelle Dolomiti ! », 

Dopo la presa del Masaré 
(9 luglio), un nostro piccolo 
posto è gìà-statò'coUooato sul 
primo tratto.della grande cen
gia ghiaiosa, jchè poco,'Sopra 
il Masaré stèsSp, jiga.ort'zzon-
tàlmènte lo , ;spérone ',.Ovest 
della Tofana'III, dirigendosi 
verso il camino 'della « Ne
mesi?)». Al' divlà'»del piccolo 
èostó'"là; .óe'tìgia?.' è'-iriterrpftla' 
e • teìilativi' fatti pfir oltrepas
sare il saito non sono rìiisciti. 
Occorre un tecnico deiì?ifroc
cia, e U tecnico c'è. • .-tó 
-'Alla-mensa I ufficiali si di

scute e si frizza sulla faccen-
i M a si'vedrebbero passa- da del giorno:, «cengia, 

re», gli si dice. . icessó' Nemesis ». 
ac-

« Mangio un mulo vivo, fer 
rato e bardato — interrom
pe il tenente alpinista — s e 
di lì non si passa; stasera va
do a vedere »; 

E precisa Usuo piano: « Se, 
come credo io, gli austriaci 
passano dal camino,- debbono 
aver notato la cengia che 
dalle nostre posizioni va verso 
di loro e debbono avervi mes
so un posto di guardia. Ma 
di giorno questo posto sarebbe 
visto da noi, da Tre Dita: 
quindi lo metteranno di not
te, e gli uomini di guardia 
non vi potranno scendere che 
dalla " Nemesis'"o,salirvi dal 
" trincerone verde " del Ma
saré; in entranibi i casi do-
vrannoipaétir-ecol bujo, e im-
pièiglieràrtrio più di- un'ora-pér 
ai:rivare in sito, riientre io so
no certo di arrivarvi dal no
stro piccolo posto, seguendo 
la cengia, più ' presto di .loro, 
in. meno di uh'ora; quindi, se 
parto all'imbrunire, quando 
arrivano loro io sono lì ad 
attenderli: poi si vedrà ». 

IL PALLONE FRENATO 
. Un mio £imico, al quale ave-mio amico, dicendomi che i gonghi aiutò il saltimbanco 

Colpo di n^^ 
Il ten. Sabelll (che tra due 

settimane cadrà combatteridp 
nel Masaré) e il ten. medico 
Celli (che cadrà nell'ottobre 
1918 inseguendo di là dal Pia
ve gli austriaci) chiedono di 
accompagnarsi all'arguto e 
cocciuto insidiatore della «Ne
mesis». Escono insieme al 
crepuscolo del 5 agosto: il te
nente, alpinista óollà sua ri
voltella, Sabelll col moschet
to. Celli a niani ^fuote. Rag
giungono, il nostro piccolo po
sto al principio della cengia, 
addossato all'interruzione; li 
tenente alpinista si cala po
chi metri nello siiacco, trova 
gli appigli, e lo oltrepassa 
svelto. Riunitisi. tutti e tre 
al di là, proseguono per , la 
cengia stessa, larghissima nel 
primo tratto, ristretta in se
guito, fin do've svolta nel fa
migerato camino. 

• • - • • - • ' • • 

E' uri vero colatoio sprofon
dato nelle viscere della roccia, 
un budello che si allarga in 
uno spiazzo, soltanto là, alla 
sua intersezione colla cerigia. 
Anche Sabelli e Celli ammet
tono subì tq "che'l ì dentro- i 
« nemésini » possono passare 
indisturbati,' quando'è" quanti 
vogMnó;' É là ' conférma è 
pronta, , . 

I tre ufficiali si isono appe
na acquattati allo svolto del
la cengia, contro la roccia ne
ra,! quando dal buio del bu
dello esce" un lieve rumore di 
pietre smòsse. 

« Eccoli », sussurrano i tre. 
, A dieci riietri di distanza, 

un'ombra, due ombre, tre om
bre escono dal colatoio e si 
fermano. 

«Ce n'è altri? No. Bene, 
partita pari! ». 

Le vampe e il rombo della 
rivoltella e del moschetto che 
Celli si è fatto passare da 
Sabelli, lacerano improvvisi il 
buio, il disarmato Sabelli sup
plisce col grido: « Battaglione 
Cadore'75° avanti!». I l te
nente alpinista ordina: « Han. 
de auf! », ma quelli si buttano 
urlando, pazzi di terrore, giù 
per il camino, e uno precipi
ta a capofitto dalle rocce a 
sfracellarsi, e un altro, ferito 
al ventre, riesce dolorando a 
calarsi a poco a poco giù per 
il camino fino al trincerone 
austriaco (lo si viene a sa
pere prèsto dal terzo, che, 
riuscito a svignarsela, casca 
nelle braccia tese dei nostri 
ventiquattr'ore dopo, mentre 
fa da guida a una pattuglia 
salita dal « trincerone verde » 
in esplorazione per il camino 
stesso a intrappolarsi nel po
sto di guardia, subito instal
lato lassù dopo il colpo di 
mano). 

Perchè i tre ufficiali, fatti 
rotolai- giù; gli austriaci, han
no rapidamente provveduto a 
impedirne il ritorno. Scelto il 

^my>: ^?a% p?.fi 'm » R^cd^o ' 
po^tó; alto' a bloccare i due 
sbocchi sulla cengia del cami. 
no inferiore e del camino su
periore, : tagliato premurosa
mente il filo telefonico dei 
«nemesinl» che penzolando 
giù dall'enorme apicco incom
bente si sprofondava nel buio 
verso il « trincerone verde », 
se ne sono tornati in tutta 
fretta a Fontana Negra. Tre 
ore dopo,-il ten. Sabelli In-
siederà il posto di guardia in 
quella stessa cengia, alla qua
le gli alpini legheranno, dopo 
morto, il suo nome. 

• , • • • * 

Il generale Tarditi mira un 
fonogramma di « Vivo com
piacimento, ai tre ufficiali che 
hanno preso parte all'opera
zione ». La via d'accesso alla 
« Nemesis » è stata, nel terii-
PO'stesso, scoperta e recisa. 
. Terzo ed ultimo atto della 
storia della «Nemesis»; sua 
materiale occupazione. 

i,'' 
Da Imprendibile, come ap-

pari\>a, la vetta si è resa ora 
intenibile, ilnórmi appicchi si 
inabissano a Oyest e-a Nord; 
la breve faccia Est, da sotto 
la fascia delle rocce termina
li, scende piatta e ghiaiosa, 
sotto il tiro del nostro nuovo 
postò a Q. 2905, fino alla sei-
letta tra le_du'e quote; ed ora 
il colpo dl,màno le ha bloc
cato l'unica via d'accesso e 
di rifornimento, il colatoio 
Sud. Virtualmente la posizio
ne è caduta. Ma che potrà 
fare.: il presidio? Se ne at
tende la resa. 

Due, tre giorni trascorro
no, sulla « Nemesis » silenzio 
assoluto. Si comincia a pen
sare che quelli se la siano 
svignati; m a "come? C'è da 
pensare che dì, nòtte possono 
essere ' riesciti a sgattaiolare 
giù fino I alla-selletta; di là, 
a riscontro del camino Sud, 
scende verso Nord un carni; 
no sinllle, però impercorribi
le perchè interrótto da vàri 
strapiombi. Ini^iréprribile. in 
salita, in discesa, chi sa usar 
bene la corda, non ha pauira 
di:salti.—• > ' .. -B-

,• .Np'ri', 'c'è,,o|i'can'dàfé e -'Ven
dere. La sera,-,del,9 agosto il, 
tenente alpinista sale a Forr 
cella di Fontana Negra e di 
là con ;due alpini del 75°, prò» 
segue per la 290S.' Alle ore 23 
lo raggiunge 11 tenente Oniip 
(che cadrà d(jpo guerra nel
la sciagura alpinìstica della 
Rasici), scesò ' dalla cima di 
Tofana" III con 14 alpini: e 
la loro impressione concorde 
è che la « Nemesis » sia or
mai abbandorJata; anche gli 
uomini del piccolo posto con-
fermanp che lassù non si dà 
più segno di vita. I due uffi
ciali c o n i 16^alpini, lasciata 
a mezzanotte.ÌQ. 2905, scen
dono, sempre guardinghi, al
la Belletta della « Nemesis ». 
Giunti laggiù, non hanno che 
a fare pochi passi verso il ca
mino Nord per constatare la 
loro previsiorie confermata. 
Un grosso palo è incastrato 
orizzontalmente tra le due 
pareti del colatoio, sopra il 
primo salto. ^.Evidentemente, 
col favore della notte, il pre
sidio è riuscito a discendere 
alla selletta Indisturbato, e, 
fissato il palo,. si è calato a 

corde doppie giù per il camino 
Nord. 

Lasciati per prudenza tre 
uomini di guardia alla sellet
ta, i due ufficiali cogli altri 
risalgono cautamente il pen
dio ghiaioso fino alle rocce 
terminali; raggiunte queste, il 
grosso della pattuglia sale ad 
aggirarle a sinistra; il tenen
te alpinista e un alpino la 
scalano frontalmente, e rag
giungono poi in cresta il ro
vescio della posizione in cima, 
arrivando così sopra il tetto 
di una baracca addossata alla 
roccia. Tutt'all'intorno caver
ne e baracchette abbando
nate. . 

* • 

Quello che gli austr iaci 
consideravano « der s ta rke 
Stutzpunkt », il loro « forte 
punto d'appoggio » sul costo
ne della Tofana III, è dive
nuto la nostra importantissi
ma specola dominatrice dì 
tutta la media Val Travenan-
zès, invisibile prima. 

La torre « Nemesis », la 
minacciosa «vendicatrice» au. 
striaca, ha perduto il diritto 
a conservar quel suo nome 
oltracotante e ostile. Un al
tro .nome, già ai grJd£( dal font 
do dei Masaré plaudendo, no
me che è tutto nostro, caro 
egualmente agli/alpinisti e 
agli alpini: Punta. Tenente 
Gina Carugati. 

* * • 
Ci si potrà fare l'appunto 

che all'azione di pochi uomini 
soli ci ha trascinato più ve
locemente la penna, la gran
diosità dell'ambiente, l'ele
ganza tecnica dell'impresa 
(rimasta finora troppo igno
rata nella sua fruttuosa ese
cuzione); la rinomanza dei 
quattro protagonisti (due dei 
quali morti in guerra, Sabel
li e Celli, U terzo morto da 
valoroso in . montagna, Omio, 
e il quarto, Gino Carugati, 
mutilato di eroda e ultima
mente sciomparso in seguito 
ai penosi, lunghi, postumi 
dell'infortunio alpinìstico). 

Antonio Berti 

vò riferito le mie impressioni 
dopo aver letto un suo libro 
di montagna; mi ha fatto sa
pere che nelle libere scalate 
su roccia descritte nel libro 
ha usato, quando era il caso, 
Soltanto dei chiodi di assicu
razione. Perchè il chiodo di as
sicurazione — mi ha detto — 
nulla toglie assolutamente al
la libertà di una libera sca
lata. 

Eccomi messo a posto. Ma 
io in questo posto non ci ri
mango perchè non ci sto vo
lentieri. E dico all'amico: tor-
nemo 'n drio, sediamoci in un 
posto sicuro e parliamo libe-
Tenente, . 

Dunque: 
il chiodo di assicurazione e 

il chiodo di progressione sono 
due • chiodi diversi. Mentre il 
secondo fa a pugni con la TOC-
eia il primo quasi si scusa di 
doverla disturbare: é un chio
dò, di ; temperamento •. tiiriido 
come tutte le cose gentili.che 
servono a dare un po' di Tosa 
alla vita comune, a renderla 
meno malinconica. In pratica 
è Un chiodo molto abusato 
nelle libere scalate su roccia 
che in tal modo diventano an
che allegre. Oh l'allegria di 
una libera scalata quando si 
vede che il chiodo di assicu
razione fa il suo dovere ! E che 
libertà! Io tutta questa libertà 
non ce la vedo: perchè, volere 
o volare, si è sempre inchio
dati; non proprio rigidamente 
ma una specie. La cordata si 
alza sulla roccia come un pal
lone frenato che a un certo 
momento si dovrà arrestare. 
E' libertà questa? Io la trovo 
piuttosto una servitù rigirata 
in convenzione. Si è cioè tro
vato conveniente servirsi li
beramente di chiodi di assi
curazione anche nelle libere 
scalate. Vuol dire che ci sa
ranno poi le scalate liberissi-
me (quelle veramente libere) 
dove l'alpinista audace va su 
sbrigliato senza chiodi. 

Ordunque lo credo che il 

Chiodi di assicurazione non a slegarsi dalla fune e fece 
tolgono assolutamente nulla due o tre buffonate i pochi 
alla libertà di una libera sca-| applausi di consolazione an» 
lata, abbia fatto il passo più 
lungo della gamba. All'atto 
pratico si sarà accorto, lui 
che è alpinista e poeta, che la 
libertà legata a un chiodo po
trà Solo ispirare nostalgie dì 
voli e canti di ribellione. 

• 
Il caso del pallone frenato 

a pensarci bene — è un 

darono al pagliaccio: tanto 
eravamo stravolti dalla paura. 

Ma al circo è un'altra cosa 
sebbene il metodo sia lo stes
so. Abbiamo sempre sostenu
to che l'attività alpinistica, 
per essere seria, non deve es
sere ammirata dal basso. Se 
per disgrazia l'alpinista scivo-

po' diverso, ma più che altro la n chiodo di assicurazione 
nel particolare. Qui il chiodo ^ gii salva (non sempre vera-
che trattiene il pallone, che ^ . -- . . . 
lo assicura alla terra, che non 
gli permette di sfuggire in li
bertà, è fisso. Per prolungare 
la salita del pallone, che non 
per nulla si chiama frenato, 
quelli che manovrano da ter
ra aumentano la lunghezza 
della fune che imbriglia, che 
frena, il pallone; il quale va 
su bello e gonfip cóme Un al
pinista assicurato, i • 

Un caso di pallorie^frenatcj 
— ma allaVovescia'— l'ho vi
sto al circo equestre. Si trat
tava di un saltimbanco che 
dall'alto del trapezio sotto la 
cupola del circo, nel circo 
oscurato, nel silenzio sepol
crale, si è lanciato a capofitto 
nel vuoto per agguantare un 
secondo trapezio che sì trova
va molto lontano e in basso 
a due soli metri di altezza 
sulle teste degli spettatori. Il 
« numero » era basato sul fat
to che il secondo trapezio si 
sarebbe spezzato non appena 
il saltimbanco l'avesse tocca
to in modo da dare agli spet
tatori inorriditi la certezza 
che dopo pochi secondi quel 
disgraziato si sarebbe sfra
cellato al suolo. Ma si acce
sero le luci del circo e tutti 
vedemmo che il saltimbanco 
dondolava ad una fune fissa 
ta con un chiodo di assicura 
zlone al trapezio alto. Dondo 
lava e sorrideva sfiorando il 
suolo. Non ci fu un solo ap 
plauso, tanto orrendo fu quel 
«numero». Quando un bu

rnente) la vita. Nessuno dubi
ta che la parte sentimentaie 
del chiodo non sia stata as
solta egregiamente. Nessuno 
dubita che il grido di spaven
to non sìa stato recitato con 
sincerità. E nessuno prende in 
giro con un applauso di con
solazione il compagno che aia-
ta lo sfortunato alpinista a ri
mettersi a posto. • 
•'Noi però diciamo che quel

la salita, .noî , era liberà —- 'al
meno nei senso che dovrebbe 
avere questa parola — tanto 
è vero che la libertà di vola
re che sembrava aver acqui
stato sul serio in quel mo
mento lo sfortunato alpinista 
è stata bruscamente arresta
ta dal chiodo di assicurazione. 

E un arrestato non è più li
bero. 

* 
So bene che questo & un at-

gomento che scotta. Ma per
chè prenderci delle scottature 
quando si può farne a meno? 
Basterebbe che ci mettessimo 
d'accordo di chiamare libera 
scalata soltanto quella che si 
fa senza alcun uso di chiodi. 
Restituire cioè alla parola li
bera il suo antico splendore 
per evitare i pettegolezzi sul
le interpretazioni causate da 
malintesi e per non confonde
re più, una buona volta, la 
libera scalata con quella as
sicurata: dato che fra queste 
due specie di scalate c'è una 
differenza enorme. Dire pane 

La scomparsa 
di Arrigo Giannantonj 

Dalla storia del Battaglio
ne « Cadore » e « Antelao » 
di prossima pubblicazione 
nella Collana « Gli alpini di 
fronte al nemico •», del X 
Reggimento Alpini. 

Il 5 dicembre. In seguito a 
incurabile male, decedeva a 
Milano, l'accademico Arrigo 
Giannantoni. 

E' questa un'altra grave 
perdita per l'Alpinismo. ita
liano e per il C.A.I., del qua
le egli era socio da oltre un 
cinquantennio. 

Apparteneva alla Sezione di 
Brescia e, come Accademico, 
ai Gruppo Centrale del CAAI 
di Milano. -

Da diversi anni la malattìa 
ch^ lo minava, combattuta da 
Lui col sottoporsi a numerose 
operazioni e con la tenace 
speranza di una guarigione, 
non gli aveva consentito più 
di fare dell'Alpinismo attivo. 
Però ancora nell'ultima esta
te aveva voluto trascorrere un 
mese a Schllparìo, tra quelle 
Dolomiti camuno - bergama
sche che aveva salito per le 
vie più difficili, fra cui la 
N.E. della Concarena. 

Pur avendo compiuto diffi
cili ascensioni nei gruppi del-
l'Ortles, Bernina, Rosa, Cer 
vino e Bianco, si era dedica 
to particolarmente alla zona 
Adamello - Presanella. Molte 
prime ascensioni, molte vie 
nuove, sempre itinerari dif
ficili e a pochi note: questa 
in riassunto la Sua attività, 
perchè occorrerebbe un volu
me per stendere uri completo 
elenco delle salite di questo 

[valoroso collega. 

Tutto il materiale foto-to
pografico da lui raccolto e le 
minuziose ed esatte relazio
ni delle vie percorse hanno 
magnificamente servito alla 
compilazione della Guida del-
VAdamello. Ancora negli ul-
tìnii giorni, della sua vita, 
Giannantonj si era dedicato a 
rivedere e ad annotare ciò che 
sulla «Guida» gli sembrava 
utile per una futura ristampa. 

Ma non fu solo un valoroso 
ed entusiasta alpinista: nella 
guerra 1915-18, partito volon
tario per amor di Patria, ha 
dato tutto sé stesso nei più 
aspri combattimenti, specie 
sulla Bainsìzza, ove venne se
riamente ferito. 

Promosso maggiore degli 
alpini e rientrato a Brescia, 
riprese la via dei monti che 
tino oltre i 65 anni lo videro 
sempre animato da passiono 
e coraggio giovanili. Per la sua 
grande attività alpinistica e 
per l'opera data alla ricostru
zione dei Rifugi distrutti dal
la guerra, venne nominato Ca
valiere della Corona d'Italia, 
su proposta di altissime per
sonalità bresciane. 

Alla memoria di Arrigo 
Giannantonj, caro amico, va 
il reverente saluto del C.A.I. 
e di tutti i soci che lo stima
rono .e lo amarono. 

Guido Silvestri 

al pane, insomma. 
Io domando com'è possibi

le che un alpinista assicurato 
al chiodo piantato nella roccia 
canti il trionfo della libertà 
sui passaggi intransitabili del-
le- Alpi quando egli sa bene 
che se si trovasse lì, pelio 
stesso posto, senza quel chio
do, la sua libertà sarebbe 
straordinariamente maggiore 
al punto di sembrargli di toc
care il cielo con un dito. Per
chè cantare alla libertà e toc. 
care il cielo con dieci dita è 
facile quando si è assicurati 
al chiodo. 

"^ 
Guardate che bella parete 

verticale di roccia pulita. E' 
onnipotente ' e tanto alta-'cne 
non se ne vede la fine. Io sa
prei scalarla usando dei chio
di di assicurazione. E farei 
senza dubbio una libera sca
lata. Un altro invece, molto 
più bravo di me, sapreljbe sca
larla senza nessun ciiiodo. Co
me dobbiamo chiamare questo 

secondo tipo dì scalata per 
non confonderlo col primo ti
po? Lo domando perchè non 
lo so. 

Quando si pensi a tutte lo 
separazioni che si fanno nella 
vita fra le cose stupido e quel
le un tantino più stupide (e 
se uno fa un errore prende 
9 mentre un altro, un po' più 
asino che no fa due, prende 
8); quando si pensi a tutte 
le sciocchezze alle quali nella 
vita si dà tanta importanza, 
con relativa nota di qualifica 
e punteggio di classifica, c'è 
da meravigliarsi che non si 
sia ancora arrivati a separare 
la libera scalata da quella, ol
tremodo differente, che lo-
chlamerei, tanto per farla fi
nita, liberissima scalata. 

Eugenio Sebastiani 

Solep consegna dei Premi Ma Solidarietà alpina 
Si- è tenuta • la mattina del 

16 dicembre scorso all'Albergo 
dei Cavalieri ajMilanoila tra
dizionale inanifestazione per la 
consegna dei premi della Soli
darietà alpina, per il .1956, pro
mossi dall'prdine del Cardo. .-

• Una. vera .{olla di autorità-^ 
persoi?alità„dei mondo alpini
stico, di premi'atidi, di guide' al
pine, di accademici,del,C.A.I., 
di (Scrittori e artisti ha stipa
to il vasto salone che ogni an
no vede lo svo.lgimentQ della 
solenne e sempr^.più importan
te cerimonia. 

Dopo la lettura delle nume
rose autorevoli adesioili giunte 
da ogni parte,, il Presidente del
l'Ordine, prof. Sandro Prada 
porge un cordiale saluto ai pre
senti e improvvisa un'ispirata 
allocuzione facendo rilevare le 
particolarità dei ^renìi di que
st'anno e .il ^significato di al
cuni interventi e di qualche 
messaggio, coinè quello di 
Ludwig Mitterdordfer da Pon
te Nova, premiato nel 1955, che 
esalta la nobile figura del pro
fessor Mario' .Martinelli, alla 
cui memoria è dedicato il pre
mio della' Provincia di Bolza
no. L'oratore rileva pure l'at
taccamento, e.la presenza del
la guida" emerita Mondini, pu
re premiata nel 1955, venuto 
appositamente da Pezzo per re
care alcuni fiori di cardo e un 
ingenuo dipinto rappresentante 

l'Adamello e la Madonna del 
Cardo che per strana coinci
denza riproduce rudimental
mente, anche nei colori, quella 
creata dal prof. Gianfranco 
Campestrini ed in esposizione 
soltanto contemporaneamente. 
Inoltre ^Ipreseng^^j^ jm<iì^^ 
salvati dalla -Stazione'^dw-ioc-
corso di - Chiareggio, /il porta
tore Angelo 'V'aneliì, che ab--
braccia i suoi salvatori, è certo 
un bell'esempio di riconosci
mento. 

Dopo gli applausi commossi 
dell'uditorio, prende la parola 
il prof. Mario Luigi Fletta che 
con dotta e alata esposizione 
ricorda la nobiltà delle figure 
prèmiate e principalmente il 
compianto Martinelli ed esal
ta il valore- spirituale dell'Or-
dine del Cardo e dei suoi pre
mi, concludendo, applauditissi-
mo, con un inno alla pace uni
versale. 

Iniziano quindi le consegne 
dei premi: ecco il Gruppo Gui
de di Madonnna di Campiglio, 
capeggiato da Bruno e Glorda-
no Detassls e da Natale 'Vidi, 
che ricevono il premio « Ordi
ne del Cardo » e il quadro del 
pittore bavarese Joseph Fott-
ner; ecco i bravi Lenatti che 
per la Stazione di soccorso al
pino di Chiareggio ricevono il 
premio « Provincia di Sondrio ». 
Si succedono quindi 11 rappre

sentante della vedova Marti
nelli e del C.A.I. di Bolzano, 
Valeriano Frizzerà, che riceve 
il premio «Provìncia di Bol
zano » dal dott. Carlo Ravanel-
li, della Giunta provinciale, il 
quale annuncia che il Premio 
SMfk. aunuo, in memorili-: ilei 
proti Maj-tinelli e da destina
re a uri premiando di quella 
provincia. Luigi Mich di Chiù
sa, giovane modesto quanto va
loroso, ritira dalle mani del 
Conte Previtali Dell'Oro il pre
mio in memoria della Madre 
di questi, Contessa Pia. Il buon 
Don Giuseppe Viotto di Cervi
nia, caratteristica e nobile fi
gura di sacerdote-poeta-pittore-
missionario, dopo aver ringra
ziato con degne esprsssionl 
per il Premio e la « Stella del 
Cardo», declama soavemente 
una sua ispirata composizione 
poetica sul Cervino. 

Prada annuncia infine che la 
stella per la Spiritualità alpi
na, assegnata al pittore fioren
tino Vieri Torelli, sarà recata, 
a Firenze da una delegazione 
dell'Ordine perchè l'artista è 
infermo. 

Ha termine cosi la bella ce
rimonia, nella consueta signo
rile cornice satura di spiritua
lità e di commozione, sotto i 
fari e i lampi della televisione 
e dei fotografi, sempre nu
merosi. . • 

Dopo il rinfresco alle autori
tà, ha avuto luogo il convivio 
d'onore al quale con i premia
ti hanno partecipato 90 com
mensali. La splendida sala ha 
continuato.a contenere un alo
ne poetico ed euforico di gran
de,; fruiternità. .Ai: brindisi pro-'^few I*èHi'Éf&l*A-
nuncia^' da'Sanarci Pràda in 
augurio di serenità ed armo
nie ai pressnti e loro famiglie, 
a tutti i Membri dell'Ordine vi
cini e lontani, ha risposto don 
Vietto con dolcezza paterna e 
gala arguzia, dicendosi lieto di 
entrare a far parte dì una fa

miglia tanto nobile e ispirata 
come quella dell'Ordine, ricor
dando alcuni episodi significa-i 
tivi sulle valorose guide che lo 
accompagnavano, pure Membri 
dell'Ordine e suol amati fl-
glioli: Achille. Compagnoni è 

AtìcW â'il, Vèéchio 'Mondini ha 
inneggiato ' con semplici com
mosse parole alla famiglia deU 
l'Ordine. A conclusione del 
Convivio e in onore di don 
Vietto, Amleto Buzzoni ha let
to una delicata poesìa in dia
letto milanese sulla Madonnina 
del Duomo. 
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lOIIDEL CAI. 

Pranzo sociale 
a l 1 0 (Gennaio 

, C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
p u b b l i c a t o , l a d a t a ' de f i n i t i va 
d i s v o l g i m e n t o d e l p r a n z o s o 
c l a l e è s t a t a f i s s a t a p e r sa-
b a t o 19 g e n n a i o , s e m p r e p r e s -
s o i l R i s t o r a n t e C o m m e r c i o 
d i p i a z z a d e l D u o m o , c o n i n i 
z io a l l e o r e 2 0 . 

Q u o t a Jj. 1 5 0 0 ; p r e n o t a r s i 
a l p i ù p r e s t o i n S e g r e t e r i a . 

I n t a l e o c c a s i o n e s a r a n n o 
c o n s e g n a t i ' 1 d i s t i n t i v i d i b e 
n e m e r e n z a a l s o c i c i n q u a n t e n 
n a l i e v e n t i c i n q u e n n a l i , ( o s s i a 
n a t i r i s p e t t i v a m e n t e n e l 1907 
e 1932 ) , c h e s o n o p r e g a t i d i 
s e g n a l a r e i l l o r o n o m i n a t i v o 
a l l a S e z i o n e p e r e s s e r e I n c l u 
s i ne l lo s p e c i a l e e l e n c o / > 

PAGATE SUBITO 
LA (ll]OTA 1957 
Chi desiderasse il nume

ro de «Lo Scarpone» uscen
te il 16 di ogni mese, do
vrà versare la quota inte
grativa di L. 400 presso la 
nostra Segreteria. 
SEZIONE: 

Soci ordinari L. 2.500 
Soci aggregati L. 1.700 
Soci ALPES L 1.000 
Contributo voi. 
Soci vitalizi L. 1.000 

SOTTOSEZIONI: 
Soci ordinari L. 2.000 
Soci aggregati L. 1.400 

TASSA D'ISCRIZIONE: 
Soci Sezione L. 1.000 
Soci Sottosez. L. 600 

Questo è l'ultimo nume
ro che viene inviato a tutti 
i soci ordinari 1956. 

Per evitare interruzioni 
nell'invio del giornale, i so
ci sono vivamente pregati 
di pagare la quota 1957 al 
più presto e al massimo 
entro il corrente mese. 

Il numero , del 1° feb
braio sarà inviato solo a 
chi risulterà in regola col 
rinnovo della quota. 

b a r a • ( S a r d e g n a ) , p a r t e c . 37; 
9-10 g i u g n o : Pizzo T a m b ò (me
t r i 3278), p a r t e c . 22; 29-30 giu
g n o : t r a v e r s a t e i n V a l m a s i n o , 
dal Rif. Al l ievi a l Rif. G i a n e t t i 
e Rif. B r a s c a , p a r t e c . 22 ; 21-22 
l u g l i o : Pizzo B i a n c o (m . 3215) 

! p a r t e c . 36; Colle de l le Locce (m. 
3353) (Rif. M a r i o Z a p p a ) p a r t e c . 
4 ; 8-9 s e t t e m b r e : W e i s s m i e s 
(m . 4031), Rif. W e i s s m i e s (Val-
l e s e ) , p a r t e c . 25; 15-16 s e t t e m 
b r e : A d a m e l l o ( m . 3554 - Rif. 
P r u d e n z i n i ) , p a r t e c . 36 ; C o r n o 
di S a l a r n e (m . 3327) p a r t e c . 3 ; 
29-30 s e t t e m b r e : s o p r a l u o g o 
Rif. B i g n a m l (Rif. F .Ui Zo ja ) , 
g i t a a l la M a r i n e l l i e d a l t r e ne l 
l a zona, p a r t e c . 25 ; 6-7 o t t o b r e : 
Pizzo dei T r e S i g n o r i (hi . 2554), 
Rif. Bocca d i B l a n d i n o , ' pa r 
t e c i p a n t i 30; 1 3 - 1 4 o t to i j r e : 
scient if ica V a l M à l e n c o , p a r t e 
c i p a n t i 35 ; 13-14 o t t o b r e : t r a 
v e r s a t a Rif. Sc iora a l Rif. Al-
b igna , p a r t e c . 22; 21 o t t o b r e : 
50° C a p a n n a Rosa lba , p a r t e c . 45; 
27-28 o t t o b r e : Alp i A p u a n e , 
Rif. D o n e g a n i , p a r t e c . 25. 

I soci c h e h a n n o p a r t e c i p a t o 
a l le n o s t r e g i t e s a r a n n o q u a n t o 
p r i m a I n v i t a t i i n S e d e , dove 
a v r a n n o il p i a c e r e di r i v e d e r e 
q u a l c h e m o m e n t o de l l e sa l i te 
f a t t e in p ro iez ion i d i d iapos i t i 
v e a color i e i n fi lm r i p r e s i du 
r a n t e le g i te . 

L e pro iez ioni s a r a n n o p rece 
d u t e d a u n a r e l a z i o n e su l l ' a t t i 
v i t à svo l t a ne l 1956 e d a u n o 
s g u a r d o l a n c i a t o su l 1957 s o t t o 
f o r m a di a m i c h e v o l e d iscuss io
n e , a l l a qua l e i p a r t e c i p a n t i 
v e r r a n n o i n v i t a t i a e s p o r r e idee 
e p r o g e t t i p e r la p r o s s i m a a t t i 
v i t à g i t e sociali . 

aite sociali 
del l e s o 

I l 1956 h a s e g n a t o Una feli
ce r i p r e s a d i q u e s t a i m p o r t a n 
t e a t t i v i t à . . F r a i D i r e t t o r i di 
g i t a a b b i a m o v i s to no t i e a u t o 
revo l i n o m i de l l ' a lp in i smo m i 
lanese , a m i c i che h a n n o s a p u t o 
sacr i f icare t e m p o prez ioso ai 
lo ro a l l e n a m e n t i ed a l le l o ro 
m è t e difficil issime per ded ica r 
s i a g i t e b e n p iù m o d e s t e . 

A b b i a m o v is to P i n o C a l l o t t i 
d i r i g e r e u n a g i ta a l Pizzo dei 
T r e S i g n o r i ; cosi p u r e si s o n o 
vis t i , f r a i n u m e r o s i D i r e t t o r i 
di g i ta , accademic i c o m e l ' ing . 
P i e r o C o n t i n i , G. B . C e s a n a e d 
i l l u s t r i n o m i ne l c a m p o de l la 
sc ienza c o m e il prof. G i u s e p p e 
N a n g e r o n i , o rgan izza to re e an i 
m a t o r e del le n o s t r e s e m p r e 
r i u s c i t i s s i m e gi te scient i f iche. 

A t u t t i , da i più i l l u s t r i a i p iù 
m o d e s t i , l a r i conoscenza dei 
soci c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a 
q u e s t e be l l e ascens ion i e u n 
p l a u s o d a p a r t e del la Sezione, 
c h e v e d e c o n p iacere il f o r m a r 
si d i u n b u o n nuc leo di soci 
c h e s e g u o n o con s i m p a t i a le a t 
t i v i t à sez iona l i . 

N e l l ' a n n o in corso v e n n e r o 
e f f e t t ua t e l e s eguen t i g i t e : 

19-20 m a g g i o : G r i g n a Mer i 
d iona l e , d a l Rif. R o s a l b a pe r 
s e n t i e r o Cecil ia, p a r t e c . 34; 31 
m a g g i o : sc ient i f ica S. B e r n a r 
do R o n c o l a , t r a v e r s a t a Fo rco l i -
n o dì T o r c o l a , p a r t e c . 35 ; 31 
»naggio-3 g i u g n o : q u a t t r o g ior
n i i n G a l l u r a , M o n t i del L i m -

s c e n s i o n i , s o r g e a l l ' e s t r e m o 
l i m i t e N . - E . d e l l a V a l M a i r a 
ne l l e Coz ie , a m e n o d i u n 
k m . ' d a l c o n f i n e d e l D e l f ì n a -
t o , s o t t o i l M, C h a m b e y r o n 
e i n p r o s s i m i t à d e l l a s p o n d a 
S. d e l L a g o d i V a l l o n a s s o d i 
S t r o p p i a a m . 2 8 0 0 c i r c a , a l 
d i s o p r a d e l Rif. S t r o p p i a ( m ; 
2250) d e l C .A. I . S a l u z z o . 

P o s t i p e r 9 ; a c q u a a l l a 
g o . C u s t o d e : G i o r g i o O l i v e r o 
. C h i a p p e r à d i A c c a g l i o . 

I t i n e r a r i o : d a Cune 'o o d a 
S a l u z z o sì r a g g i u n g e D r e n e 
r ò ( m . 619) e d o p o a v e r p e r 
c o r s o l a V a l M a i r a d i k m . 3 5 
si a r r i v a a d A c c e g l i o ( m . 
1220) t e r m i n e s t r a d a l e ; ir idi 
p e r m u l a t t i e r a a S a r e t t o e 
C h i a p p e r à e s u p e r a t e l e c a 
s c a t e s i è a i . Rif. S t r o p p i a 
( i n . 2250 ) a l d i s o p r a ' d e l l e 
q u a l i a m . 2800 t r o v a s i i l l a 
g o s u l l a c u i s p o n d a S . s o r g e 
i l . B i v a c c o . '""•'i.i'.;. ! 

* O r e ' S . ' 3 0 a 6 d a A c c e g l i o ; ' 
d i s l i v e l l o m . 1580 . 

S.U.C. A.I. Milano 

Pro Natale alpino 
2" elenco 

Enrico Berlini figlio di C. Ber-
tini 2000, Azzimonti Luigi 500, 
Capellini Alfredo 1000, Imp. Gen. 
Aff. Pubblio. 2000, Colombo Mar
co 500, -Furaagalll Carlo 1000, Ga
relli Sebastiano 500, Stroppa F r a n . 
co 300, Pezzi Enzo 1000. Sirti S. 
p. A. 1000, Fellsl Cesare 1000, Ver-
bis Lulsito 1000, Jaracchlni A. 
500, Marelli Angelo 2500, Niche-
latti Iris loco. Mosca Gr. Ufi. G. 
1000, Calci Giuseppina 500, Moz
zati Maurizio 100, Mozzati Ariber-
to 150, Famiglia Re 500, Mattai 
Del Moro Giuseppe 2000, Rossetti 
Enrico 500, Gugglari Adelaide 300, 
Serassl Carlo 5000, Sicola Carlo 
1000, Gadda Giuseppe 5000, Ponti 
Sandro 200, Cazzanlga Angelo 500, 
Mambrett i Silvio 1000. Calcaterra 
Carlo 1000, Galvani Enrico 5000, 
SaKllo Silvio 1000, Romeo Carmelo 
1000, Cessa Luigi 500, Brusconl D. 
500, Bonlfazi Giovanni 1000, Bu-
cher P ie ro 500, Vinzla Antonio 
1000, Brasca Mario 500, Brina Giu
seppe 200, Pirovano Mario 500, 
Bramati Rolando 1000, Rossi Da
rio 1000, Bianchi Carlo 500. Viscon
ti Elena 1000, Castelli Giuseppe 
1000, Caracciolo Benito 300, Pe-
rettl Steno 1000, Zon Giacomo 10 
mila, Moser Luciano 1000. Cor-
tassa Attillo 500, Corticelli Max 
1000, Balzarott i Carlo 500. Bel
locci Sirlo 500, Officine Calmi 5000, 
Tardlvello Ivan 200, Meda Arlando 
1000, Mallona Enrico 1000, Pro-
covlo Luigi 10.000, Gaza Giorgio 
1000, Casslaghl Ugo 1500, Mlnoll 
Enrico 250, Dietrich Werner 1000, 
Berneri 500, Casalis Galimberti 
1000. Professione Giuseppe 200, 
Professione Edoardo 300, Sansot-
tera- Riccardo 500, Ideal Standard 
2000, Bonzanlgo Giuseppe 1000, 
Gironi Umberto 1000, OUverl Giu
seppe 1000. 

N e l l a g i o r n a t a de l l 'Ep i f an ia 
a v r à inizio l a d i s t r i buz ione dei 
doni del N a t a l e a lp ino ne l le 
v a r i e v a l l a t e o g g e t t o del la b e 
nef ica in iz ia t iva , a d o p e r a dei 
c o m p o n e n t i i l C o m i t a t o a p 
pos i to . 

D a r e m o p r o s s i m a m e n t e n o t i 
zia de l le s ingole d i s t r ibuz ioni . 

GITA ALLA CAP. MAUTINO. 
Ottimo esito ha avuto 11 convegno 
organizzato unitamente al sucalnl 
torinesi alta capanna Mautlno del
lo Ski Club Torino, nei monti 
della Luna (Cesana), l '8 e 9 di
cembre scorso. 

Il gruppo di sucalnl milanesi, 
guidat i dal reggente Revojera e 
dal consigliere Glomml, pervenne 
al bellissimo solitario rifugio nel
le pr ime ore del pomeriggio del 
giorno 8: ivi si trovavano 1 sucal
nl di Torino, pure guidati dal lo
ro reggente Enrico Rlzzettl ; do
po una breve gita al Col Bousson, 
la cena e 1 cori di montagna r i
scaldarono ben tosto l 'ambiente 
portandolo a un simpatico grado 
di schietta cordialità. L 'al legria 
generale raggiunse 1' apice al 
comparire del terzetto di flauti che 
per tradizione ral legra le gite 
della S.U.C.A.I. Torino. 

Il giorno seguente ancora tem
po bellissimo: 1 sucalnl ne ap
profit tano per recarsi, guidati da 
Rlzzettl espertissimo della zona, 
a compiere una gita nel dintorni, 
e raggiungono la vetta del Mont 
Feurmier (m. 2424) rldlscendendo 
poi alla Mautlno e concludendo 
poi la giornata sulla pista del r i 
fugio Gran Pace. Neve abbondan
te e buona. 

I sucalnl di Torino renderanno 
la visita al milanesi questa pri
mavera In Grignetta. Per ora, 
vada a loro é specialmente al 
reggente Rlzzettl 11 sincero rin
graziamento della S.U.C.A.I. Mi
lano. 

GAGMABDETTO DEI.I.A S.TJ. 
C.A.I. MILANO: E ' s tato final
mente confezionato ma ha già 
preso 11 volo. In quanto la sera 
del 12 dicembre, con una breve e 
simpatica cerimonia, è s ta to dal
la madr ina Mlitla Vigano affidato 
al nostr i soci' par t i t i per la spe
dizione al l 'Hoggar. Erano presen. 
t i moltissimo soci e amici, che 
hanno voluto augurare al .parten
t i 11 più felice successo per la lo
ro impresa. La spedizione sera di 
r i torno per la m e t à di gennaio. 

GRUPPO ANZIANI 

Bivacco fisso Beppe Barengliì 
I l B i v a c c o t i p o b r e v e t t a t o 

A p o l l o n i o c ò l q u a l e l a f a m i 
g l ia v o l l e r i c o r d a r e l ' i n g e 
g n e r B e p p e B a r e n g h i i n q u e l 
l a z o n a a l p i n a c h e fu p a l e s t r a 
d e l l e s u e p r i m e g i o v a n i l i a -

Sottosez. Alfa Romeo 

Attività dei nostri soci 
Scl-Alplnistica. — Nell 'Oberland 

Bernese alla Oberaletschhutte con 
salita ai ro. 3735 dello Aletschorn 
e t raversata al Lotschental per 11 
Belchpas, alla Konkordlahiit te 
con sali ta al Grunhorn ed al 
Moneh per l 'Ewigschnefeld, al 
Jungfraujoch con salita al la Jung-
t rau e Wengen]ungfrau, alla t ra 
versata . Konkordlahut te - Fln-
s te raa rhornhù te - Obersaar]och-
hi i t te - Trubseelucke - Oberwald. 

Nel Gruppo del Rosa con tra
versata Teodulo - Capanna Be-
temps e salita al Nordend; t ra
versata Gap. Betemps - Schwarz-
thor - P la teau Rosa - Cervinia. 

Alpinìstica. . Impor tan te la sa
l i ta al Picco Gugllelmlna per la 
via Boccalatte-Gervasuttl (parete 
Sud) compiuta dal socio Armcl-
lonl R. con Merendi R. del C.A.I. 
Milano (pr ima salita senza bi
vacco) nonché la via Burgasser al 
Dente del Gigante e la via Ger-
vasuttl a l Pe t i t Capucin. 

Degna di rilievo la t raversata 
del Nadelgrat at t raverso il Na-
delhorn - Stecknadelhorn - Ho-
berghom . Durrenhorn - Gale-
njoch - Cap. Boroller e la tra
versata Courtes - Droltes per la 
cresta Est con partenza dal Ri
fugio Couvercle raggiunto In t ra
versata dal Colle del Gigante. 

Sono s ta t i scalati 1 Flesche-

Atitfnzionel 
C o m e d i c o n s u e t o , q u e s t o 

è l ' u l t i m o n u m e r o c h e v i e n e 
I n v i a t o a t u t t i . ! soc i • o r d i n a r i 
19.56. 

i s o c i c h e n o n h a n n o a n c o 
r a pag :a to l a q u o t a 1957 s o n o 
p r e g a t i d i f a r j o e i i t r o 11 16 
c o r r e n t e p e r e v i t a r e I n t e r r u 
z ion i — n o n r e l n t e t j r a b U l — 
ne l l ' i nv io d e •,« L o S c a r p o n e » 
e d e l l a R i v i s t a d e l C.A. I , 

Le grandi novità: 

di sicurezza con TRAZIONE 

"FLEXALL" 
con leva a mol

la incorporata 

DITTA E Z I O F I O R I PIAZZA SICILIA, 6 : MILANO • I f NEGOzfANTi 

r h o m In t raversata dalla BergU-
htitte, ^raggiunta dalla stazione 
Eismer dell 'Elger, nonché il Fln-
steraarhorn dopo la • traversata 
Berglihtitte . Flnsters'aarhornhUt-
te. E' stata pure compiuta la t ra
versata Flns teraarhornhut te - Ma-
rlelensee - Briga . 

Sono stati pure saliti 11 Wal-
cherhorn, 1 Pizzi Gemelli nel Ma
sino con r i torno al Falso Passo 
di Bondo, la Punts^ Giordani dal
la Punta Vi t tor ia - Cresta del 
Soldato, con t raversata alla Pl -
ramld Vincent - Balmenhorn -
Schwarzhom. . 

I l tentativo d i alcuni nostri so
ci partecipanti all 'accantonamen
to C.A.I.-U.G.E.T., al Bianco è 
stato frustato dal cattivo tempo. 
Alcuni giovani soci appartenent i 
alla nostra scuola aziendale, par
tecipanti al l 'accantonamento, or-
ganizato ' dalla medesima al Rlt. 
Città di Mor tara e da noi equi
paggiati, hanno raggiunto la Ca
panna Margher i ta al Rosa ed al
cune punte del Gruppo. 
, La nostra Grlgn'etta ha servito 

come al sòlito di ottima palestra 
In numerose scalate compiute da 
alcuni nostri soci. 

Sottosezione Pirelli 
-̂  .Gita . al l 'Aprica, 6 . s:eniU(io. ^ 

Partenza in pullman alle ore 6,15 
da aBg. via 'Galvani piazza' Sta
zione Centrale; arrivo all 'Aprica 
alle ore 9,45; par tenza . alle 17,30 
con arrivo a Milano alle 21,30. 

Quote L. 600 soci Sezione di
pendenti e familiari a car ico; . l i 
re 900 dipendenti e familiari a 
carico non soci; L . 1200 a l t r i soci 
C.A.L e F.I .S.I . 

Sono disponibili 5 posti per le 
settimane sciistiche all'Alpe di 
Slusl (organizzate dal Crai Erba) 
dal 12 ali 19 corr. e dal 20 al 27 
corrente. Quota L. 14;000 compre
so viaggio, '• 

Via C. G. Mer lo , 3 . Mi lano 
Te le lono '299178 

PROSSIME GITE, —r Sono In 
programma per gennaio le se
guent i : 13 - Aprica: partenza 
piazzetta Reale,ore- 6; arrivo al 
Passo dell 'Aprica 9.30; esercita
zioni Ubere sul campi d i neve; 
partenza Aprica ore 17; . r ientro 
a Milano per le 22 circa. Quote: 
soci G.A.M L. 900; soci C.A.I, 
L. 1000; non soci', L. 1100. Diret
t o r i : Bruno MaZzolenl (telefo-
91.519), Aldo Archlntl (telefo. 
no 745.307). 

27"gennalo - St . .Mori tz: parten
za piazzetta Reale ore 5.15;- ar r i 
vo a St. Moritz ore 10; tempo li
bero sugli attrezzati campi dr.scl, 
sciovie, funicolari, seggiovie, cam
pi a i patt inaggio e a l t re at tra
zioni; partenza da St; Moritz ore 
17; r ientro a Milano pe r le 22.30 
circa. Quote: soci G.A.M. L. 1200; 
soci C.A.I. L. 1300; non soci li
re 1400. Diret tori : Giorgio Bur-
chlelU (tei. 70.91.24); Lino Zanar. 
di (99.62.24). Pel passaporto col
lettivo Iscrizioni entro 11 17 corr. 
accompagnate dalla' quota di li
re 300l • .. -„ 

PING-PONG.,— E ' In allesti
mento in sede i t torneo In ogget
to che si svolgerà quanto prima 
con modalità che comunicheremo. 

UNIVERSITÀ,',..P(JP01,ABB. — 
Sono .dlspoitìhiU in sede e v e r s e 
tessere che danho dir i t to "a fre
quentare le manifestazione cultu
rali dell 'Università Ih" parola'. ' 

FIOR 
di ROCCIA 

Siamo lieti d i comunicare 11 t ra 
sferimento della nostra Sede pres
so 11 « Club Amici Nerazzurri », 
via Pantano 26 (tei. 860.122). 

La signoril i tà dell 'ambiente che 
scentllmente ci ospita e la cordia
lità che lo anima, farà, dello no
stre riunioni serali del venerdì 
un simpatico ritrovo per t u t t i gli 
appassionati della montagna che 
desiderano ritrovarsi In amiche
vole armonia con 1 compagni di 
gita ed al t r i conoscerne per fu
ture e più belle escursioni. 

VI a t tendiamo con 11 più cor
diale benvenuto nella nuova sede. 

PROSSIME GITE. — 12-13 cor
rente : Madesilmo (dir. Cantù) ; 
20 c o n . : Alpe di Mera (dir. A. 
Plcozzl) ; 26-2T ^ corr. : Montana 
Crans (dir. R. Marenghi . 

CACCIA AI, TESORO. — Per 
11 13 corr. é in corso di organiz
zazione una « Ca'fctla al tesoro au . 
tomoblllstlca » che si svolgerà In 
Milano e dlntofhl con partenza 
dalla Sede (via Disciplini 2), alle 
ore 14. Le Iscrizioni si ricevono 
sino alle 24 di venerdì 11 corr. In 
sede (tei; 893-875) o presso Gigi 
Or lan l . (tei. ablt . 937.812, uffi
cio 664.860). 

FESTA, DEI IJAMBINI. — Ot
t imo successo h*' ar r i so alla no
s t ra tradizionale festa pre-natali
zia. Circa una set tant ina di pic
coli « rocciainl >,..hanno, affollato 
la sede, godeuMjsl -atipprlma la 
proiezione d i ' aumc^'osl cartoni 
animat i e g radendo 'po i la picco
la merenda e 1 doni loro offerti. 
Una grande lotteria, dotata di nu
merosi e ricchi premi , - ha chiuso 
degnamente la simpatica manife
stazione. A questo proposito r i
cordiamo che sono giacenti in Se
de parecchi premi vinti da bi
glietti in possesso d i persone as
senti all 'estrazione e che teniamo 

l a loro disposizlojie. 

Baon anno.! 
Questo^ è l'augurio che in q«e. 

sti giorni ci siamo acambiati con 
'amici, parenti, conoscenti. 
I E ancora uno volta no4 lo ri-
[petiamo ai nostri soci, non ixj-
ilendo però essere la, solita vuota 
tormvXa, tensi esprimendo in es
so i nostri sent\anenti p iù sinceri 
ed affettuosi. 

Buon anno, per la serenitH e Io 
'feliciti 'dei singoli, ma anche un 
'buon anno di attività, montanara. 

La nostra Sezione quest'anno 
non ha conosciMto soste « e ! TOÌ-
gliorare la sua organizzazione e 
certamente non ne conoscem l'an
no che sorge. 

Tutto questo, come ha. rilevato 
il nostro Presidente conte. Datti 
neWultima r iunione del Consi-

,9Zio, 1X1. (iscritto soprattutto a 
merito dei soci che ci sono stati 
prodighi di • a iut i , di consipZi, d i 

[incoraggiamento, e,' cosa che è 
stata grandemente apprezzata, an
che di serene critiche. 

Il 1957 ci poTterò, un nuovo 
Consiglio e noi esortiamo fin d'o
ra » soci o mediJore sui nomi 
degli eligendi, perchè le fortune 
del nostro Sodalizio dipendono • in 
gran parte dalla efficenza di que
sto organo. 

Ciascuno, senza false modestie, 
pfletta ,su ciò e non esiti .a Jarsi 
innanzi offrendo td'sud opera,'il 
imo •'consigliot' tutti'PóasonO'^em 
( t e r s i u t i l i sa i -ml . • • • '• '••• •• 

Le iniziative della nostra Se
zione sono in fase di. espansione 
e tutte devono essere affinate, 
perfezionate, adeguate aUe nuo
ve, crescenti esigenze. 

L'Escai, la Sucai, lo Sci-Cai, le 
Commissioni, gite, soggiorni ed 
altre, hanno raggiunto uno -svi
luppo che richiede una cura co
stante ed onerosa. Per questo oc
corrono sempre nuove,. energie. 
Per questo è necessarrio che gio
vani si affianchino ai vecchi di
rigenti, li sostengono, li aiutino, 
li sostituiscano. E tutto questo 
senza malinconia per. òhi loscio il 
posto ab nuovo, ttnzi con.'Viva gioia 
perchè solo cos\ la nostra opera 
non conoscerà, soste. 

Questa aspirazione speriamo, sia 
realizzata nel 1951. E' il miglio
r e augurio che tutti noi possia
mo formulare per la nòstra Se
zione. . , , 

AURE 

Befana semina 
P e r q u a n t o in t e m p o , p r e 

g h i a m o 1 soci c h e h a n n o b a m 
b i n i : e. n i p o t i n i d i : p r e n o t a r l i 
presso A r n a l d o Cas te l l in i , t e 
lefono 87.60.50 ( s e g n a l a n d o no
m e , c o g n o m e , e t à e sesso) p e r 
l a B e f a n a s e m i n a c h e a v r à 
s v o l g i m e n t o in sede d o m e n i c a 
6 c o r r e n t e col s e g u e n t e p r o 
g r a m m a - o r a r i o : o re 15 p ro ie 
zione c i n e m a t o g r a f i c a ; o r e 16 
e 30 m e r e n d i n a ; o r e 17,30 di
s t r i buz ione doni . 

Per i bimbi poveri 
di Macugnaga 

P u r e i l 6 c ó r r e n t e u n grup- , 
pò d i g i o v a n i soci c a p e g g i a t o 
d a Aldo Colombo, si r e c h e r à 
con u n « leonc ino » a M a c u g n a ^ 
g a a p o r t a r e i doni p e r i b im
bi p o v e r i de l la Va l le Anzasca . 
C h i v u o l e un i r s i a l l a p iccola 
c o m i t i v a . s i m e t t a in c o n t a t t o 
con lo s t e s so CJolombo; p a r t e n 
za a l m a t t i n o e r i t o r n o e n t r o 
l a g i o r n a t a . 

Prossime gite 
a direzione femminile 
Gressoney la Trinité è l a m è 

t a d e l l a p r i m a g i t a sc i i s t i ca a 
d i r e z i o n e f e m m i n i l e i n d e t t a p e r 
il 13 corrente. N e d i a m o il p ro 
g r a m m a : 

P a r t e n z a il m a t t i n o de l 13 
co r r . d a piazza Cas te l lo a l le 
6.05; p a r t e n z a da G r e s s o n e y al
le 17.30 con a r r i v o a Mi l ano 
al le 21.30 circa. N e l l ' a n d a t a v i 
sa^à ttria 5Qsta;,di 15 pi.inuti a 
I v r e a " e n e l r i t o r n ò a l t r a sos t a 
di m e z z ' o r a p u r e a I v r e a . :. 

Q u o t a v iagg io A. R. in pu l l 
m a n r i s c a l d a t o L. 1,000, n o n so 
ci L, 1.200. •• 

D i r i g e r a n n o l a g i t a L i a R i s a 
r i ( t e i . 741.186) e S a b i n a Z a -
n o n ( t e i . 870.-422), a cui o c c o r r e 
r i v o l g e r s i p e r le iscr iz ioni . , 

I l a s e c o n d a s i e f f e t t u e r à i l 
2 6 - 2 7 c o r r e n t e a Pila ( A o s t a ) . 
P a r t e n z a ne l l e p r i m e o r e d e l 
p o m e r i g g i o d i s a b a t o ; p e r n o t 
t a m e n t o a l l ' a l b e r g o ' J o l i e Bei;-
gè re . D o m e n i c a g i o r n a t a l i b e r a 
p e r e s e r c i t a z i o n i n e i d i n t o r n i ; 
il r i t o m o a M i l a n o è p r e v i s t o 
ve r so l e o re 23. ,̂  

Q u o t a soci L. 3000; n o n soci 
L. 3300; (v iaggio A.R. in to r 
pedone , cena , p e r n b t t a m e n t o e 
p r i m a co laz ione d e l . 2 7 ) ; sup
p l e m e n t o d i L. 500 p e r i l per
n o t t a m e n t o in l e t t o s ìngolo . 

D i r e t t r i c i : G i o v a n n a M a r c h e 
se e L u i s a E m m e r . 

Assemblea annuale 
il 29 gennàio 

L ' a n n u a l e a s s e m b l e a o r d i n a 
r i a d e i soci è c o n v o c a t a p e r 
l a s e r a del 29 corrente, m a r t e 
dì, a l l e o r e ZI, n e l s a lone de l la 
Ccftnpagnia d i Gesù; in p iazza 
S. F e d e l e n . 4, e n t r a t a v ic ino 
a l l a C h i e s a o m o n i m a . 

S u l p ro s s imo n u m e r o pubb l i 
c h e r e m o i l d e t t a g l i a t o o r d i n e 
de l g io rno , • c h e p r e v e d e l a r e 
l a z i o n e de l P r e s i d e n t e , l a p r e 
s e n t a z i o n e de l b i l anc io e i l r i n 
novo de l l e c a r i c h e soc ia l i ( 1 /3 

' d e i c o n s i g l i e r i ) . 

t P r e n d e t e n e n o t a e i n t e rven i 
te ' n u m e r o s i , p e r c h è i l Consi 
gl io h a b i s o g n o ' d e l l a m a s s i m a 
p a r t e c i p a z i o n e fi: q u e s t o incon-
tii'o a n n u a l e in^ c u i v ien d a t o 
con to del la v i t a soc ia le del 
1956 e s i prQsp<(tteranno le fu
t u r e a t t i v i t à s f ih ine . 

• : . . , | . , . • : ; . : - • • • -

Manifcstahoni svolte 
,. LA GITA D l i g . AMBI^OGIO al 
Monti della Luna ha visto la par
t ec ipaz ione 'd i -48 soci d'ambo 1 
sessi. Tem'ptìiifrtagnlflco e. neve 
buona ne hanno favorito l 'esito. 
Pa r te della comitiva è salita al 
Mont Glmont; altri si sono Incam
minat i verso l a JDormlUeuse, sen
za tut tavia pervenire In vetta cau
sa la neve non adat ta . Program
ma InappuntablUnente svolto sot
to la direzione 'dj Luigi iScanavl-
no e Nino Sala, con ritorno da 
Clavlère. 

l a sera di -venerdì 28 ' dicembre 
Buranelli e Cazzanlga hanno rl-
prolet tato dinanzi a buon nume
ro di soci 1 loro film sull'Inaugu
razione del Rif. S.E.M.-Cavallet-
tl , sul fieri alpini e « Passeggia
ta all'Alpe Pedrlola », suscitando 
nuovi entusiasmi e applausi. 

VENEZIA 
P e r onorare 

Antonio Ber t i 
La Sezione è s ta ta colpita da 

gravissimo lut to con la scompar
sa, avvenuta a Padova l'S dicem
bre scorso ,di Antonio Berti, suo 
consocio fedelissimo fin dal 1899. 

I l Consiglio .d i re t t ivo, appena 
conosciuta la notizia; si riunì In 
seduta s traordinària e deliberò al
l 'unanimità di promuovere l'Ini
ziativa per la costruzione, possi
bilmente con la collaborazione di 
tutto l 'ambiente alpinistico trlve-
neto, di un'opera, alpina alla me-
mor la 'de l lo . Scomparso, opera di 
carattere dura tu ro che sia la più 
consona, al Su(>i. 'parlssimlfl4eall 
d l a lWhls t a . • • '• ' 

I l flàlio Camillo, che ha amo-
rosanièlite ' raccolto - l 'eredità la-
sclatà'i '^al padre suo nel vasto 
campo di studi alpinistici, ha già 
manifestato 11 commòsso assenso 
del familiari p e r la 'dél lberata Ini . 
zlativà-sezlonalé.",'^;-••:•'.-.',,' ^-,..-:;:,; 

I l gruppo dolomitico .è la loca
l i tà ' nella .quale., sorgerà ; l 'opera 
alpina sarà concretato assecon
dando le designazioni e " l sugge
r iment i che l 'Illustre Scomparso 
aveva' lasciato nel suol scritti e 
appunt i recentissimi In tema di 
opere del genere', da Lui ri tenu
t e più uti l i e auspicate per l 'in
cremento dell 'alpinismo di eroda. 

La Sezione si ;è fatta inoltre 
promotrice della' pubblicazióne, 
che dovrebbe appar i re nella pros
s ima primavera, di un lavoro In
teramente dedicato alla memoria 
di chi fu 11 1; papà degli alpini
sti venet i» . P e r esso sarà apprez
zata e p rez iosa ' l a collaborazione 
di quanti vorràntìo onorare la fi
gura di Antonio Bert i . 

SI formula l 'augurio che ^ - In 
particolare — le Sezioni trlvenete 
del C-A.I. consorziate nella pub
blicazione della rivista « Le Alpi 
Venete » diano 11 : più largo e cor
diale contributo di ' scritti e ar t i 
coli. 

Sempre a cura della Sezione, 
nella ricorrenza trigesima, sa rà 
fatta celebrare In Venezia • u n a 
Messa In suffragio del caro Scom
parso. • , ', 

S E R A T E -. CINEMATOGBA-
r i C H E . — Presso la Sede sezio
nale sono s ta te tenute coij esito 
felicissimo, t r e serate di proiezio
ne di film di ;montagna' estiva e 
invernale in collaborazione con lo 
Sci Club Veneto, part icolare suc
cesso ha r ipor ta to • « L a grande 
discesa ». -, ' ,' ..(" ',/ •'.' 

AllOUBI. — Là Sezione porge 
al soci, nonché al fedeli e ' affe
zionati custodi del propri Rifugi, 
1 migliori augur i per U nuovo 
anno. 

Uno particolare- viene Inviato 
al consocio Mand^lrardi, appassio
nato alpinista." tut tora convale
scente di f ra t ture r ipor ta te la 
scorsa estate durante un ' a r r am
picata di addestramento. 

NOTIZIARIO 
PKANZO SOCIALE. — Il 5 di

cembre ha avuto luogo l 'annun
ciato pranzo; 115 soci ,hanno lie
tamente trascorso una serata pun
teggiata dalle voci del nostro Im
pareggiabile « Quartetto Penna 
Nera ». I canti si sono t r amuta t i 
in un sonoro coro, e forse anche 
chi non poteva o non voleva can
tare , h a partecipato alla generale 
allegria. - - , . '. 

Quasi tu t t i l Dirigenti della Se
zione, 'molt i giovanissimi dell 'E
sca}, della Sucal erano presenti . 
C'era anche 11 Vicepresidente ge
nerale della F.I .S.I . dr. Sergio Cl-
mlnl, 11 vicesegretario del C.O.N.I. 
dr. G. B. Fablan, , l ' a w . Mana . 
resi. Tu t t i sono stati festegglatls-
slml. Applausi calorósi hanno ot
tenuto le simpatiche espressioni 
rivolte a l presenti dal 'Conte Dat
t i e dal forbito oratore a w . Ma-
naresl . , : > . 

.NOsnNE. — Il Comitato Coor
dinamento gite ha ultimato 11 suo 
compito. Su proposta sua 11 Con
siglio h a nominato Presidente 
della Commissione Gite II dinami
co Lillo Danieli; congratulazioni 
e augur i di buon lavoro. 

L'Ing. .Bruno Morandl, .Reggen
te della Sucal, è stato nominato 
Accademico del CAI.'. Nell 'espri-
mere al caro amico ' le nost re .vive 
ed orgogliose felicitazioni, gli for
muliamo anche ,^ffettuosI augur i 
per le sue future affermazioni. 

I l Consiglio della Sezione h a 
nominato 11 sucaino Camillo Vin
ca, vicesegretario della Sezione. 
Al giovanissimo collaboratore 
esprimiamo auguri di ot t imo la-, 
voro. 7 - • ' 

BEGOLAMENTO GITE. — Il 
Consiglio della Seztóne, a seguito 
delle proposte formulate dal di
ret tor i a i gita nella r iunione di 
Filett ino, ha deciso di compilare 
un nuovo regolamento. Pe r t an to 
è stata nominata una Commlssio-

jne composta dai Vice President i 
dr. Teodoro Brinati e comm. Car

ilo Pettenatl , del Consiglieri Al
letto e Don Norese del prof. Ve-
nanzl e del Presidente la . Com
missione gite Lillo Danieli. La 
commissione ha già iniziato 11 la
voro. . 

ACCANTONAMENTO SCIISTI
CO A SCANNO. — Ha ottenuto 
bril lante successo di iscritti e di 
organizzazione; congratulazioni al 
fattivi dirigenti dello Scl-Cal. 

MESSA NATALIZIA. — E ' sta
t a celebrata nella chiesa d i S- Ma
ria del Miracoli a Piazza del Po
polò. Il Quartetto Penna Nera, 
con canti montanar i e con l'ac-
•compagnamento dell 'organo, ha 
reso la cferlmonia part icolarmente 
commovente. 

LUTTO. — Esprimiamo 1 sen
si del nostro sincero cordoglio al 

i Consigliere avv. Enrico Barbera, 
che h a subito la perdi ta del pa . 
dre. Cosi . pure esterniamo vive 
condoglianze alla socia Mafalda 
Cluffa, che ha perduto un fra
tello. .• ,;, 

h a 'voluto dare u n a nuova dimo
strazione-di benevolenza, nel con
frónti del ' Gruppo, lasciando Inal
te ra ta la'-'quota.< annué^,' di t . ' 500. 

B I U N Ì O N B F I D U C I A B I SCOLA
STICI. — I l 18 dicembre 11 Reg
gente Pet tenat l h a . convocato In 
sede tut t i 1 fiduciari scolastici per 
un proficuo scambio (U idee sul . 
l 'attività futura , , 

SPETTACOLO C I N E M À ' T O G B A -
FICO. — I l 28 .novembre presso 
Il Cral 'del la Presidenza della Re
pubblica sono stat i proiet ta t i , , al
la presenza di circa 400 gióvani 1 
seguenti» film : « L à Grande Con
quista », e < Inverno In Savola ». 

S.U.C.A.I, ROMA 
SCUOLA D'ALPINISMO ,« SU

GAI KOMA».;—- I l 20 'dlcenibre 
si è concluso IL XV corso 'd i roc
cia organizzato dàlia Siiuola na
zionale d'Alplnlsrno Suczjt- 'Roma 
e allievi e Istruttori hanno' fe
steggiato tale chiusura con l'or
mai tradizionale J t p i z z a t a ». 

L'ult ima lezione prat ica si è 
svolta alla pales t ra del Morra, non 
essendo stato possibile, date le 
particolari . condizioni di - inneva
mento, 'effet tuare l 'usci ta flnalg al 
Gran: Sasso::; 1,'•}>! •-, iij^'^f. ; 

•DI conseguenza U cors"ò-sì 8 
articolato su 6 lezlohl. pràtiche 
ài -Morra ' e - l l lezlónf'teorlcHe' sul 

rguentl argomenUi. Intrpdvzjone 
teènica generale dell 'arrampicai 

ta ; equipaggiamento In monta
gna; t e c n l p a dell'opposizione; 
configurazione i.della montagna; 
techlca dell 'assicurazione; a t t rez . 
z a t u r a - d a roccia ; fisiologia del
l 'alpinista; s toria dell 'alpinismo; 
alimentazione In montagna ; orien
tamento ;, preparazione di u n a sa
n t a e di u n a campagna alpinistica. 

Al Corso hanno partecipato 28 
allievi, a ciascuno del qualli è sta
to dedicato un. ajiposlto libretto 
personale,. ' nel" 'quale l ' Istruttore 
ha segnato 1 vari giudizi. 

Non è ' ancóra possibile dare l'e^ 
sito de l -corso fin tantb . che _la. 
Direzione 'della Scuola",""aie "sl-m-
nlrà nella prossima settimana, non 
avrà valutato 1 risultat i consegui
t i . da ogni singolo allievo. 

ELEZIONI E ASSEMBLEA...— 
Nel corrente mese la data che 
verrà tempestivamente precisata, 
si te r rà l 'annuale assemblea ordi
narla della Sottosezione. Invit ta, 
mo tut t i 1 soci ad Intervenire. Al 
termine dell 'assemblea si -proce
derà alle votazilonl per l'elezione 
del nuovo Consiglio. . t 

SOGGIORNO INVERNALE. — 
II consueto soggiorno sciistico del
la « s u e AI » si sta svolgendo a 
Gressoney St.- Jean. 

Le condizioni della "neve per
mettono lo svolgimento dell 'atti
vità sciistica e della Scuola di 
sci, alla quale partecipano nume
rosi soggiornanti divisi In grup
pi a seconda delle singole capa
cità. : -

VAEIE. — Dopo aver ricoperto 
per 2 anni la carica di Reggente 
della Sottosezione e di Consiglie
re del C.A.I., Bruno Morand l , l a . 
scia tali cariche per soddisfare 
gli impegni mi l i ta r i 

A lui vada tu t to U ringrazia
mento della Sottosezióne e della 
Scuola d 'alpinismo per la conti
nua, uti l issima opera svolta ' e 
l 'augùrio di tornare presto t r a noi 

VIWLLftS.m 
I L NATALE ALWNO déHa 

S.A.T. ha avuto svolgimento ilei 
paesello di Ronchi • di Vaisugana. 

LA SEZIONE DI C A V A L E S E , 
che ha avuto 11 suo battesltno la 
s e r a ' dell '8" febbràio"'sfiorso^'éòn 
l'adesione d i 45 soci; in maggio
ranza giovani, nel co/so dell'esta
te, ha syolto^ la} seguente' attività ; 
una gita e à i t u c k e t t p e r ' i l trofèo 
Agostini, un'escursione al rif. Ve
nezia ed al Mulaz, alla cima" Om
bret ta N . sulla ^via . Contrin, al 
Catlnacclo per l'Alpe di Pampea-
go, alla Forcella del Lagoral ; h a 
partecipato al Congresso SAT te-

jnuto II 16 settembre scorso a P i e . 
{ve di Bono. -

In collaborazione con la conso
rella di Borgo Vaisugana una' pat-

jtugUa h a contrassegnato. Il sen
tiero che dalla zona del Masi di 
Cavalese por ta sulla Forcella del 
Lagoral pe r proseguire poi. Ver
so Il bacino della Vaisugana e 
permettere cosi nuovi ed inediti 
girl turist ici . Alla fine di ottobre 
la pat tugl ia Glgin , Defrancesco, 
Mario Giacomuzzi e amici ha con
trassegnato anche la via per Vai
sugana at t raverso la Forcella del
le Stelline. , - - • 

Per la córrente stagione la' di
rezione organizzerà gite sciisti
che, ment re s ta studiando la pos
sibilità di proiet tare alcuni docu-

imentarl sulla montagna e sul soc
corso alpino. 

GASPARE PASINI 
Direttore res-ponsablle e pro-pr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 • N. 184 del Reg. 
Tii. S.i.H.E. • Uilano - Via Sutto 3S 

E.S.C.A.L 
NOMINE. — Il Consiglio della 

Sezione, nell 'Intento di potenzia
re sempre più l 'att ività del Grup
po, ha nominato l 'Ing. Alberto 
Vlanello V. Reggente. La nomina 
è s ta ta accolta con entusiasmo da
gli a t tual i dirigenti del Grruppo 
che sono particolarmente lieti di 
porgere il più cordiale • benvenuto 
all 'amico Vlanello, Un rlngrazla-
tri^ntó -, 'particolare-.; r i y o l g j t o ^ -a) 
Consìglio 'della Sezióne, ' • t l ié . l ia 
voluto Includere nella nostra or . 
ganlzazlone 11 più fattivo del 
suoi collaboratori. . ;, 

SOGGIOBNI SCnSTICI . — Suc
cesso completo e pur t roppo molte 
richieste non accettate. A Rovere 
ben 65 Iscritti che sono part i t i 
accompagnati d a r Consiglieri Fl-
schettl e Don Sala. I l secóndo 
Gruppo pa r t i r à 11 29 corr . per Vi
go di Fassa, accompagnato dal 
Reggente Pet tenat l 

TORPEDONI NEVE. .— Avran
no Inizio il 13 corr., con destina
zione Campocatlno. Giro In città 
sia a l l ' andata che al r i torno. Quo
te : soci Escal L. 750, s tudenti non 
soci L. 850. 

BlNGBAZIAJIENTO. — Neil'Im
possibilità di poter r ispondere a 
tu t t i gli Iscritti che hanno volu
to Inviarci gli augur i per le fe
ste rivolgiamo loro un -ringrazia
mento collettivo. Part icolarmente 
gradit i gli innumerevoli auguri in
viatici dagli ex escalnl. 

ACCANTONAMENTO ESTIVO 
1957. — Slamo lieti di comunica
re che è stato concluso dalla Com
missione centrale . per, l 'alpinismo 
giovanile l 'accqrdo con l 'albergo 
Maria a Pozza di Fassa, che sarà 
a disposizione della Commissione 
per l 'Intero mese di agosto. Co
me per lo scorso anno, l'accan
tonamento sarà a cara t te re nazio
nale e l 'organizzazione affidata al 
nostro Gruppo. Sentiamo II, dove
re di rivolgere un vivo i;lngrazla. 
mento alla commissione ' accanto
nament i della Sezione e per essa 
al suo presidente Bot t i che ha 
voluto assumersi i l ' o n e r e delle 
t rat tat ive. , •>. 

APPENNINO. -7-. Rinnoviamo 
l'Invito di farci pervenire artico
li per 11 notiziario-sezionale. 

TESSERAMENTO 1957. — Sono 
aper te le operazioni di tessera
mento. I l Consiglio della Sezione 

PURISSIMO D'OLIVA 

L'OLIO CARLI VIENE 
FÒRNITOIMDAMIGIANE 
DIRETTAMENTE'Al 
CONSUMATORI 
A CONDIZIONI E 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI 

Chiedete lìsfìnopmì 

li.PI>OOOXTOai -OLIO DVOtlVA-

' . IMPERI A-ONEGUA • 

SCI- ED ACCESSORI 
delle migliori marche 

GiisEPPE mm\ 
i i ì l . l \ l>. Via Uurinl 3.1 el. 701.044 

CALZONI DA SCk SU MISURA 
con tèssuti speciali ed esclusivi 

T R E IM T I IM O 
, Paradiso degli sc ia tor i ! 

26 Seggiovia • Skilift • Funivie - Alberghi di ogni categoria 
CANAZEI • MONTE BONDON^ - MADONNA DI CAMPIGLIO - SAN 
MARTINO DI CASTROZZA - PASSÒ TONALE • PASSO ROLLE • FOL-

GARIA • MOENA • VIGO/POZZA DI FASSA • FAI DELLA PA-
GANÉLLA -, PINZOLO - PREDAZZO . BELLAMONTE • SERRADA 

PASSO DI COSTALUNGA eee. 

Prezzi speciali comprensivi di tutto per lunghi soggiorni 

Informazioni e prospetti a richiesta daUe Aziende Autonome Soggiorno 
delle (ocaliti summenzionate '- a Milano: Ufficio Turistico del iTremìno, 

" *• , r Via Montenapoieone, 5 

ENTE PROVINCIAlE^fER IL TURISMO • TRENTO - Stazione Aulovia 

.AHw^6-b -.Ài •r'JìrVf 'tii» «M »f« 

«># %A, \m *> 

Società per azioni Fondata nel 1896 
' ' '. Sede Sociale' e Direzione Centrale ' in MILANO 

• 'C A.:P I T A M E ' S O C I A l E l . 1.250.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A L ~ 525.000.000 

Bologna -Genova - Milano - Roma - Torino • Venezia 
Abbiategrasso - Alessandria - Bergamo --Besana - Casteggio <-Como 
Concorezze - Erba • Fino-Mornasco -.Lecco • Luìno , » Marghera 
-Monza • Pavia-,- Piacenza-- Seregno -'Seveso • Varese'- Vigevano 

• ^ 5 i BANCA: AGENTE. DELLA BANCA D'ITALIA 

- PER II.-COMMERCIO DEI CAMBI ' . , - . ' 
' * H OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI •' „.-.' ',;'• . 

' . ' 5 » BORSA, E Di CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO' ; - ' v ' 

Rilascio benestare ~ per j l ' i m p o r t a z i o n e e l 'espor taz ipna ' 

ciiiA Patent METALLEGER 

; L O SCI M E T A L L I C O 
che d u r a tu t ta là V i ta 

Fabbricato dalla VAMPIRE-AUTHIER (Svizzero) 

E' venduro sólo nei negozi speciafizzsh* di articoli sporiivi 

INDUMENTI THERMICI 

. IN VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO & C. • MONZA 

S U O L E B R E V E T T A T E D I G O M M A 

Nei lunghi approcci alla conquista del K2 1 .com

ponenti della spedizione .c'alzavano PEDULE con ; 

suola , V M D T C U T V Hercules Montagna'che 

hanno i seguenti pregi: • - ^ , •_ _.' 

1. • Sottopiede in cuoio con rinforzo ortopedico che vi dar i la 
gioia di camminare. 

2. • Intersuola in sughero speciale alla clorofilla In funzione 

di isolante della suola di gomnna. 

3. • Suola vlbrom 
Hercules Montagna mescola acier (di 

massima aderenza su qualsiasi tipo di roccia). 

ISBI VOSTRI ACQUISTI PREFERITE PEDDLB 

CON SDOLA OERCULES 

1 


